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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È convertito' in (legge iil deareto-degge 27 
febbraio 1982, n. 57, conicamente discipli­
na per Ila gestione stralicio dall'attività dal 
commissario par le zone terremotate dalla 
Campania e della Basilicata, con le seguenti 
modificazioni: 

All'articolo 1: 

al primo comma, le parole: « ail commis­
sario dal prestito » sono sostituite dalle se­
guenti: « ali commissario par le zone terre­
motate dal prestito »; 
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il sesto comma è sostituito dal seguente: 

« La disposizione di cui al quarto comma 
si applica sino ali 31 dicembre 1982 anche 
al personale che già presta la propria opera 
presso 'gli uffici defila gestione stralcio in 
base a convenzioni o provvedimenti posti 
in essere, anche in deroga alila normativa 
vigente, dal coimimissario par le zone terre­
motate »; 

al nono comma, sono aggiunte, in fine, 
le parole: 

« Il decreto ministeriale contenente l'indi­
cazione degli atti corrnmiissairiaili ohe restano 
in vigore è pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale. Il testo integrale dei suddetti atti 
commissarialli è pubblicato, unitamente al 
decreto ministeriale, nel Bollettino Ufficiale. 
dalla regione Basilicata ed in quelilo ddtìa-
regione Campania »; 

il decimo comma è sostituito dal seguente: 

« Il Ministro peir. il cooirdinamenfto della 
protezione civile presenta al Pairilarnento re­
lazioni scritte sui- (risultati dola propria, ge­
stione entro il 30 giugno 1982, il 30. novem­
bre 1982 e il 31 marzo 1983. Nella prima 
relazione devono essere analiticamente elen­
cate ile iniziative avviate di cui al primo 
comma ». 

All'articolo 2: 

al primo comma, le parole: « ail com­
missario par le zone terremotate » sono so­
stituite dalle seguenti: « tramite il commis­
sario per le zone terremotate, o che perven­
gano in dono, tramite ili Ministro par il coor­
dinamento della protezione civile, con desti­
nazione alle zone terremotate »; 

il secondo comma è sostituito dal se­
guente: 

« I prefabbricati destinati a uffici o servi­
zi statali o, comunque, pubblici sono acqui­
siti gratuitamente al patrimonio comunale 
con vinicolo di destinazione a pubblico ser­
vizio'. Le spase per la loro manutenzione, 
nonché quelle par i servizi generali, sono a 
carico defllle amministrazioni dalle quali gli 
uffici o i servizi dipendono »; 
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al quarto comma, dopo la parola: « pro­
cede » sono aggiunte le seguenti: « , entro il 
30 giugno 1982, »; 

il quinto comma è sostituito dui se­
guenti: 

« I beni di cui al terzo e quarto comma 
dalla data della richiesta idèi loro ritiro 
da parte dell'ente consegnatario sono presi 
in consegna e gestiti dalle Forze armate e 
dislocati sulla base dalle indicazioni for­
mulate dal Ministro per il coordinamento 
della protezione civile, di intesa col Ministro 
dalla difesa, nel territorio nazionale su aree 
appositamente attrezzate, di preferenza de­
maniali, con riferimento alle zone ad alto 
rischio di calamità naturali. 

Gli enti consegnatari dei suddetti beni so­
no comunque tenuti a comonicaire al Mini­
stro per il coordinamento della protezione 
civile, entro i primi dieci giorni di ciascun 
mese, l'elenco dei beni non più necessari 
alle finalità per le quali i beni stessi furo­
no ad essi assegnati »; 

al sesto comma, le parole: « In ordine 
a quanto precede » sono sostituite dalle se­
guenti: « In ordine a quanto previsto dal 
precedente comma », le parole: « i limiti di 
spesa » sono sostituite dalle seguenti: « i li­
miti di competenza nella spesa » e sono ag­
giunte, in fine, le parole: « I contratti e le 
spese autorizzate in economia sono soggetti 
al solo controllo successivo della Corte dei 
conti ». 

All'artìcolo 3: 

il sesto comma è sostituito dai seguenti: 

« Non sono soggetti alla ritenuta previ­
sta dall'airticolo 26 dal decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni, gli inte­
ressi maturati sui depositi delle somme del 
fondo di cui alili'articolo 2 del decreto-legge 
26 novembre 1980, n. 776, convertito in leg­
ge, con modificazioni, dalla legge 22 dicem­
bre 1980, n. 874, ivi compresi quelli matu­
rati su depositi e conti correnti aperti pres­
so aziende di credito con somme devolute 
ad enti ed istituzioni sudile disponibilità del 
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fondo, nonché gli interessi maturati su de­

positi e conti correnti aperti presso aziende 
di credito da enti ed istituzioni esclusiva­

mente per l'erogazione di aiuti a favore del­

le popolazioni terremotate. 
L'azienda di credito non effettua la rite­

nuta a condizione che venga esibita appo­

sita certificazione rilasciata dall'organo re­

sponsabile dell fondo, ovvero da uffici delle 
amministrazioni statali, regionali, provincia­

li e comunali che attestino l'effettiva desti­

nazione a favore delle popolazioni terremo­

tate dalle somme provenienti da depositi e 
conti correnti »; 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« I redditi dei fabbricati che .risultano di­

strutti, inagibili o inabitabili in quanto dan­

neggiati dagli eventi sismici del 23 novem­

bre 1980 sono esclusi dall'ILOR e non con­

corrono alila formazione del reddito impo­

nibile ai fini dell'IRPEF e dell'IRPEG fino 
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei 
fabbricati stessi, purché alla dichiarazione 
dei redditi relativi al periodo d'imposta in 
corso venga allegato un certificato dal co­

mune, attestante la distruzione, l'inagibili­

tà o l'inabitabilità dei fabbricati dovuta al 
terremoto. Non si fa luogo a rimborso di im­

poste già pagate ». 

Dopo l'articolo 3 è aggiunto il seguente: 

« Art. 3-bis. — Per i versamenti riguar­

danti ile ritenute indicate al sesto coimma 
dell'articolo 3, già effettuati alla data di en­

trata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, l'azienda di credito, previa 
acquisizione della documentazione di cui al 
settimo comma dello stesso articolo 3, prov­

vede, suil primo versamento utile successi­

vo, a recuperare le ritenute versate e ad ac­

creditare sul relativo deposito o conto cor­

rente ila somma corrispondente, dandone 
comunicazione al'amministrazione finanzia­

ria ». 

L'articolo 4 è sostituito dal seguente: 

« Gli atti ed i provvedimenti amministra­

tivi adottati, anche in sanatoria, le eroga­

zioni e i conferimenti disposti dalla pub­
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blica amministrazione, ivi compresi i con­
tributi concessi sui fondi gestiti dal com­
missario per le zone terremotate della Cam­
pania e della Basilicata, nel periodo di tem­
po fra il 23 novembre 1980 ed il 31 ottobre 
1981, si considerano legittimi, anche se dif­
formi dalle norme in vigore, incluse quelle 
che regolano la competenza o disciplinano le 
procedure, purché diretti a realizzare l'atta 
vita di soccorso, ad assicurare servizi neces­
sari per la collettività o a soddisfare esigenze 
primarie dei cittadini nelle zone colpite da­
gli evanti sismici ». 

All'articolo 5: 

il primo comma è sostituito dal seguen­
te: 

« Fino al 31 dicembre 1983 nei comuni 
disastrati e gravemente danneggiati delle 
regioni Campania e Basilicata è autorizzato 
il collocamento in aspettativa: 

1) quanto ai comuni fino a 10 mila abi­
tanti, del sindaco o di un suo delegato e di 
un assessore o consigliere designato dalla 
maggioranza nonché di un consigliere della 
minoranza designato dal gruppo più consi­
stente della stessa; 

2) quanto ai comuni con oltre 10 mila 
abitanti, del sindaco o di un suo delegato, 
di due assessori o consiglieri designati dal­
ia maggioranza e di un consigliere della mi­
noranza designato dal gruppo più consisten­
te della stessa; 

3) quanto ai comuni di Avellino, Bene-
vanto, Caserta, Potenza e Salerno, del sin­
daco, di quattro assessori o consiglieri desi­
gnati dàlia giunta comunale e di due consi­
glieri delle minoranze designati dal gruppo 
più consistente delle stesse; 

4) quanto al comune di Napoli, del sin­
daco, di sei assessori o consiglieri designati 
dàlia giunta comunale e di due consiglieri 
delle minoranze designati dal gruppo più 
consistente delle stesse »; 

dopo il primo comma è aggiunto il 
seguente: 

« Il collocamento in aspettativa è auto­
rizzato, altresì, in favore del presidente o 
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di un consigliere suo delegato di ciascun 
consiglio di circoscrizione dei comuni ca­
poluoghi colpiti dal terremoto, eletto a nor­
ma di legge »; 

il secondo comma è soppresso; 

il terzo comma è sostituito dal seguen­
te: 

« Fino al 31 dicembre 1983 nelle comunità 
montane comprendenti i comuni disastrati 
la collocazione in aspettativa è autorizza­
ta a favore del presidente o di un suo dele­
gato, di un assessore o consigliere designato 
dalla maggioranza, nonché di un consigliere 
della minoranza designato dal gruppo più 
consistente della stessa »; 

il quarto comma è soppresso; 

al quinto comma, le parole: « Agli am­
ministratori collocati in aspettativa » sono 
sostituite dalle seguenti: « Ai soggetti bene­
ficiari delle aspettative di cui ai precedenti 
commi »; 

al sesto comma, le parole: « di cui al 
primo comma » sono sostituite dalla seguen­
te: « disastrati » e sono aggiunte, in fine, le 
parole: « Per i sindaci dei comuni disastra­
ti l'indennità è concessa con decorrenza dal 
1° luglio 1981 »; 

al settimo comma, le parole: « gli am­
ministratori incaricati » sono sostituite dal­
le seguenti: « i sindaci o i loro delegati »; 

dopo il settimo comma sono aggiunti 
i seguenti: 

« Agli amministratori ed ai consiglieri di 
cui ai commi precedenti che prestino la 
propria opera a tempo piena, e che non sia­
no dipendenti pubblici o privati, spetta, fi­
no al 31 dicembre 1983, oltre alle indennità 
previste dalla legge, una indennità speciale 
di lire 600.000 mensili. 

Ai soli fini della determinazione delle in­
dennità di carica previste dalla legge, i con­
siglieri di cui ai commi precedenti sono 
equiparati agli assessori. 

Le spese previste ai commi precedenti fan­
no carico al fondo di cui all'articolo 3 del-
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la legge 14 maggio 1981, n. 219, compreso 
il rimborso alle aziende private da le quali 
dipendono gli amministratori o i consiglie­
ri per i quali è stato autorizzato il collo­
camento in aspettativa. 

Il trattamento par gli amministratori e 
per i consiglieri collocati in aspettativa, 
qualora si tratti di dipendenti pubblici, è 
a carico delle amministrazioni, degli enti, 
dalle aziende, anche ad ordinamento auto­
nomo, dalle quali i medesimi dipendono »; 

il nono comma è sostituito dal seguen­
te: 

« Tutte Ile amministrazioni dallo Stato, 
gli enti pubblici e le aziende pubbliche, an­
che se ad ordinamento autonomo, provvedo­
no, entro trenta giorni dalla entrata in vi­
gore dalla legge di conversione del presen­
te decreto, alla copertura dei posti vacanti 
esistenti nelle rispettive sedi, uffici e ser­
vizi ubicati nelle regioni Basilicata e Cam­
pania, nonché, antro il 30 giugno 1982, al­
l'adeguamento dalle suddette sedi, uffici e 
servizi e dei relativi organici in relazione 
alle esigenze di ricostruzione e di sviluppo 
delle suddette regioni. La copertura dei po­
sti vacanti avviene, su domanda o di uffi­
cio, previo riesame delle domande presen­
tate in virtù deffll'airticolò 62 della legge 14 
maggio 1981, n. 219, e non accolte »; 

all'undicesimo comma, sono soppresse 
le parole: « e dei segretari delle ammini­
strazioni provinciali di Avellino, Napoli, Po­
tenza e Salerno »; 

al dodicesimo comma, dopo le parole: 
« segretari comunali » sono aggiunte le se­
guenti: « attualmente in servizio presso co­
muni non appartenenti alle regioni Basili­
cata e Campania ». 

All'articolo 6, al primo comma, le paro­
le: « terzo comma, della legge 14 maggio 
1981, n. 219, e successive modificazioni » so­
no sostituite dalle seguenti: « quarto comma, 
della legge 1981, n. 219, modificato dall'ar­
ticolo 23 del presente decreto », e sono ag­
giunte, in fine, le parole: « salvo quanto 
previsto dall'articolo 20 della legge 10 di­
cembre 1981, n. 741 ». 
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Dopo l'articolo 6 è aggiunto il seguente: 
« Art. 6-bis. — Il CIPE, su proposita dell 

Ministro incaricato' dal coordinamento ai 
sensi del primo comma dell'articolo 9, ap­
prova entro il 30 maggio 1982 e il 30 mag­
gio 1983 il piano di riparto tra le regioni, 
di cui all'articolo 4 dalla legge 14 maggio 
1981, n. 219, dei fondi' rispettivamente desti­
nati per gli anni 1982 e 1983. Detti piani 
devono' essere riferiti agli interventi di mat­
tazione, riparazione, ricostruzione di edili­
zia privata, sulla base dalle effettive esigen­
ze di intervento formuliate dai comuni e dal­
le regioni, che devono specificare quali e 
quanti siano gli interventi già dotati di pro­
getto esecutivo', delle necessarie autorizza­
zioni, e il cui inizio dei lavori sia esclusiva­
mente subordinato alla erogazione dei con­
tributi pubblici, dando priorità agli inter­
venti di ricostruzione e riparazione previsti 
dagli articoli 9 e 10 della legge 14 maggio 
1981, n. 219. 

In sede di prima applicazione dell presen­
te articolo, il piano di riparto prevede l'am­
montare del fabbisogno di cassa stimato per 
il primo semestre attuativo. Successi­
vamente l'erogazione dei fondi deve avveniL 

re sulla base di un rendiconto seniastrale, 
da parte dalle regioni, sul consuntivo della 
spesa effettuata nel semestre precedente e 
delle previsioni di spesa per il semestre suc­
cessivo relative ad interventi già dotati dei 
requisiti di cui al comma precedente e all'ul­
teriore fabbisogno finanziario, derivante dal­
l'attuazione delle iniziative edilizie in corso. 

Il Ministro incaricato dell coordinaniento 
ai sensi del primo comma dall'articolo 9 
presenta, ogni sei mesi, al Parlamento una 
relazione sullo stato di attuazione del pia­
no di riparto approvato, sulle somme eroi-
gate e sul prevedibile fabbisogno di cassa 
per il semestre successivo. 

Qualora, ndll 'attuazione dei programmi di 
intervento, le effettive esigenze di cassia ri­
sultino accedenti le autorizzazioni previste 
par il 1982, la Cassa depositi e prestiti è au­
torizzata ad erogare anticipazioni nei limi­
ti derivanti datile autorizzazioni di compe­
tenza per l'esercizio 1982 a valere sui fondi 
derivanti dalla raccolta postale, che saran­
no reintegrati, per l'esercizio corrente, in 



Atti Parlamentari — 9 — Senato della Repubblica — 1868 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

sede di assestamento dell bilancio ed even­
tualmente con il bilancio relativo ali'eser­
cizio 1983. 

I litmiti di spesa massima ammissibile 
previsti dagli articoli 9 e 10 dalla legge 14 
maggio 1981, n. 219, sono aumentati del 
15 per cento per gli interventi edilizi inclu­
si in piani di recupero di cui alla legge 5 
agosto 1978, n. 457, e successive modifica­
zioni e integrazioni. 

Gli stessi limiti di spasa sono inoltre au­
mentati, nelle aree classificate con indice 
di sismicità da S = 9 a S = 12, del 15 
per cento in ragione dei maggiori oneri 
derivanti dàlia realizzazione di strutture edi­
lizie siismoresistenti. 

Gli aumenti di cui ai commi precedenti 
sono oumullabili. 

I limiti di spesa previsti al secondo com­
ma dell'articolo 10 della legge 14 maggio 
1981, n. 219, sono elevati a lire 90.000 al 
metro cubo e a lire 45 milioni ». 

L'articolo 7 è sostituito dal seguente: 

" Per la riattazione di immobili, i sin­
daci dei comuni colpiti dal terremoto del 
novembre 1980 e del febbraio 1981 prov­
vedono ad autorizzare, con priorità per le 
unità abitative destinate alla sistemazione 
definitiva delle famiglie in atto alloggiate in 
ricoveri precari, la esecuzione dei lavori, di 
cui alle lettere d) ed e) del primo comma 
dell'articolo 3 del decreto-legge 26 novem­
bre 1980, n. 776, convertito, con modificazio­
ni, nella legge 22 dicembre 1980, n. 874, per i 
quali le domande di contributo sono state ap­
provate dalle commissioni tecniche comunali 
di cui all'ordinanza dal commissario per le 
zone terremotate 6 gennaio 1981, n. 80, e non 
finanziate alla data del 15 settembre 1981. 

Non sono ammesse varianti in corso 
d'opera, salvo quelle che sono 'autorizzate 
dai direttari dei lavori sotto la loro perso­
nale responsabilità che non comportino co­
munque alcun incremento dal contributo. 

Ili contributo è erogato dal sindaco, a va­
lere sul fondo di cui all'articolo 3 della leg­
ge 14 maggio 1981, n. 219, nella misura del 
25 per canto alH'iniziO' dei lavori su attesta­
zione dell direttore dei lavori, dell 60 per cen­
to in base a stati di avanzamento e del re-
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siduo 15 per cento dopo la presentazione, 
da parte del direttore dei lavori, dalla dichia­
razione di agibilità dell'immobile. 

I destinatari dei contributi di cui al pre­
sente articolo, che non diano inizio ai la­
vori antro sei imesi dall'autorizzazione di 
cui al primo comma, decadono dal beneficio'. 

Le somme eventualmente già riscosse, in 
base al terzo comma, sono recuperate con 
le procedure di cui al regio decreto 14 aprile 
1910, n. 639, qualora, entro sei mesi dall'ini­
zio dei lavori, non sia stata completata la 
riparazione. 

II secondo comma dall'artìcolo 75 della 
legge 14 maggio 1981, n. 219, è sostituito 
dal seguente: 

« Dalile provvidenze di cui alla presente 
legge si detraggono le somme percepite a 
titolo di indennizzo relative ai contratti di 
assicurazione 'concernenti i danni derivanti 
dal sisma ». 

Il tarmine per la ultimazione dei lavori, 
in corso alla data di pubblicazione del pre­
sente decreto e finanziati ai sensi dall'ordi­
nanza del commissario per le zone terre­
motate 6 gennaio 1981, n. 80, è prorogato 
al 31 luglio 1982. 

Dall'importo del contributo determinato 
ai sensi dall'articolo 10 della legge 14 mag­
gio 1981, n. 219, va detratto l'importo del 
contributo disposto ai sensi del presente 
articolo. Le perizie di riparazione relative 
alle domande per il contributo di cui al me­
desimo articolo 10 della legge 14 maggio 
1981, n. 219, non possono essere presentate 
prima di un anno dalla data di concessione 
del contributo ai sensi del presente articolo. 

Il CIPE emana, entro sessanta giorni dal­
la data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, norme per 
il coordinamento dei bandi di concorso per 
gli alloggi di edilizia residenziale pubblica 
con il bando previsto' par rassegnazione di 
alloggi di cui al titolo Vil i della legge 14 
maggio' 1981, n. 219. Le norme devono pre­
vedere la possibilità di coordinamento o mo­
dificazione delle graduatorie per la quota 
eccedente gli alloggi da assegnare in base al 
medesimo titolo Vi l i della legge 14 mag­
gio 1981, n. 219, e devono prevedere ino!-
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tre l'esclusione dalla assegnazione di allog­
gi, par la durata di cinque anni, di inquilini 
che abbiano rinunciato a rientrare in allog­
gi riattati, purché non si tratti di alloggi 
impropri, o che abbiano subaffittato l'al­
loggio stesso o quello ottenuto in assegna­
zione provvisoria ". 

All'articolo 8, le parole: « dal comune 
di Napoli » sono sostituite dalle seguenti: 
« dai comuni terremotati della Basilicata e 
della Campania ». 

L'articolo 9 è sostituito dal seguente: 

« Il Presidente del Consiglio dei ministri 
e, per sua delega, il Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno, per l'at­
tuazione dei compiti di indirizzo e di coor­
dinamento di cui ali articolo 4 della legge 
14 maggio 1981, n. 219, provvedono a coor­
dinare tutti gli interventi degli organi sta­
tali, regionali, degli enti locali e di ogni al­
tro soggetto pubblico, avvalendosi anche 
dei poteri sostitutivi previsti dalla medesi­
ma legge. Tira i soggetti utilizzabili per le 
finalità di cui alila citata legge 14 maggio 
1981, n. 219, si intendono anche quelli co­
munque preposti ad interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. 

Fino al 31 dicembre 1983, all'attuazione 
coordinata degli interventi previsti dagli ar­
ticoli 21 e 32 dalla legge 14 maggio 1981, 
n. 219, provvede, con le modalità di cui al 
titolo VIII dalla legge medesima, e succes­
sive modificazioni e integrazioni, diretta­
mente o a mezzo di altri Ministri all'uopo 
designati, il Presidente del Consiglio dei 
ministri, in deroga à i e procedure previste 
dagli stassi articoli 21 e 32 e a tutte le altre 
disposizioni di legge vigenti, nel rispetto 
dalle norme dèlia Costituzione, dei princìpi 
generali dell'ordinamento e nei limiti degli 
appositi stanziamenti. 

Per la realizzazioine di nuove iniziative 
industriali nelle aree di cui all'articolo 32 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, il contri­
buto di cui all'articolo 21 della medesima 
legge può essere concesso fino ad un mas­
simo di 24 miliardi di lire. Le relative do­
mande devono essere presentate entro il 31 
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dicembre 1982. Per l'attuazione degli inter­
venti previsti dall'articolo 32 della predet­
ta legge, si provvede con la somma comples­
siva di lire 500 miliardi a valere sul!'importo 
anche a tal fine destinato dall'articolo 3, se­
condo comma, della medesima legge. I fr 
nanziamenti previsti all'articolo 15-bis del 
decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 22 din 
cambre 1980, n. 874, sono estesi anche alia 
realizzazione dagli investimenti produttivi 
ed infirasitrutturali nelle aree di nuova in­
dustrializzazione di cui all'articolo 32 dalla 
citata legge 14 maggio 1981, n. 219. 

Per tutte le esigenze di cui al presente 
articolo, il Ministro per gli interventi straor­
dinari nel Mezzogiorno può costituire uno 
speciale ufficio determinandone, con pro­
prio decreto, l'organizzazione, la dotazione 
di mezzi e di personale e la individuazione 
degli oneri, che fanno carico al fondo di cui 
all'articolo 3 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, utilizzando, per quanto possibile, il 
personale già alle dipendenze della Cassa 
per il Mezzogiorno e degli enti collegati. 

Ogni tre mesi il Ministro per gli inter­
venti straordinari nel Mezzogiorno deve ri­
ferire al Parlamento sull'attività di cui ai 
precedenti commi per una valutazione sui 
risultati ». 

L'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

« Entro sei mesi dall'entrata in vigore del­
la legge di conversione del presente decreto, 
le regioni Basilicata e Campania emanano 
la legge di cui all'articolo 20 dalla legge 
10 dicembre 1981, n. 741. 

Fino a quando le regioni Basilicata e Cam­
pania non provvedono, e comunque per non 
oltre sei mesi dalla data di entrata in vi­
gore della legge di conversione del presente 
decreto, nei comuni dichiarati sismici di tali 
regioni non sii applicano gli articoli 2, 13, 
17, 18 e 28 della legge 2 febbraio 1974, n. 64. 
Per lo stesso periodo resta fermo l'obbligo 
del deposito dei progetti e dei relativi alle­
gati presso il competente ufficio del genio 
civile. La responsabilità per l'osservanza 
delle norme per le costruzioni e riparazioni 
in zone sismiche ricade, nei limiti delle ri-
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spettive competenze, sul geologo, sul proget­
tista, sul direttore dei lavori, sul costruttore 
e sul collaudatore. 

La responsabilità di cui al comma prece­
dente è estesa anche ai tecnici che hanno 
concorso ad elaborare i piani urbanistici di 
cui agli articoli 28 e 55 della legge 14 mag­
gio 1981, n. 219. 

Nei comuni di cui al secondo comma l'at­
tuazione degli strumenti urbanistici può av­
venire sino al 31 dicembre 1985 anche in 
assenza dei programmi pluriennali di cui 
all'articolo 13 della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10». 

All'articolo 12, dopo le parole: « per l'in­
stallazione di prefabbricati » sono aggiunte 
le seguenti: « e per la costruzione di edifici ». 

All'articolo 13, le parole: « con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 
30 aprile 1981 possono prorogare » sono so­
stituite dalle seguenti: « con decreti del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri possono 
prorogare, o sostituire, ». 

Dopo l'articolo 13 è aggiunto il seguente: 

« Art. 13-Ms. — Le norme di cui al terzo 
comma dell'articolo 25-bis del decreto-legge 
22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con 
modificazioni, nella legge 26 febbraio 1982, 
n. 51, si applicano anche ai comuni grave­
mente danneggiati di cui al decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri del 13 no­
vembre 1981 ». 

All'articolo 14, dopo le parole: « il CIPE 
deve dare priorità » sono aggiunte le se­
guenti: « , di intesa con le regioni interes­
sate, » e sono aggiunte, in fine, le parole: 
« , riferiti all'intera area servita dalla strut­
tura sanitaria ». 

All'articolo 15, al primo comma, le parole: 
« ed uffici socio-sanitari » sono sostituite dal­
le seguenti: « e centri socio-sanitari ». 
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All'articolo 17: 

le parole: « delle regioni Campania, Ba­
silicata e Puglia di cui ai decreti del Presi­
dente del Consiglio dei ministri del 30 apri­
le 1981 e del 22 maggio 1981 » sono sostitui­
te dalle seguenti: « terremotati delle regioni 
Campania, Basilicata e Puglia individuati con 
decreti del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri ». 

All'articolo 18: 

al primo comma, dopo la parola: « de­
termina » sono aggiunte le seguenti: « , sen­
titi i consigli nazionali degli ordini o colle­
gi professionali interessati, »; 

il secondo e terzo comma sono sosti­
tuiti dal seguente: 

« Per tutte le prestazioni connesse con 
quanto previsto nella legge 14 maggio 1981, 
n. 219, e successive modificazioni, le parcel­
le di professionisti, singoli o associati, de­
vono essere vistate dal competente ordine 
o collegio professionale. Nel caso di incari­
chi conferiti, anche a persone giuridiche, da 
parte di enti pubblici, il provvedimento di 
incarico deve indicare il costo preventivo 
dell'opera ». 

All'articolo 21 sono aggiunti i seguenti 
commi: 

« La disposizione di cui al sesto comma 
dell'articolo 17 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, modificato dall'articolo 23 del pre­
sente decreto, è estesa alle opere di com­
pletamento delle strutture edilizie dell'Uni­
versità statale di Napoli. 

Il CIPE è altresì autorizzato ad assegna­
re all'Università degli studi di Salerno, sui 
fondi destinati alla regione Campania per 
il programma 1982, la somma di lire 5 mi­
liardi. Detta somma è utilizzata, d'intesa con 
il Ministero della pubblica istruzione e la 
regione Campania, per le finalità di cui al 
titolo VI, capo II, della legge 14 maggio 
1981, n. 219. 

È istituito, a valere sui fondi dell'artico­
lo 3 della legge 14 maggio 1981, n. 219, pres­
so l'Università degli studi di Salerno, il la-
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boratorio per la prova dei materiali di co­
struzione. 

Il Ministro dei lavori pubblici, al fine di 
consentire un più puntuale controllo dei re^ 
quisiti dei materiali da costruzione da im­
piegare negli interventi di ricostruzione e 
sviluppo dei territori colpiti, concede, con 
procedura di urgenza, l'autorizzazione di cui 
all'articolo 20 della legge 5 novembre 1971, 
n. 1086, a laboratori operanti in Basilicata 
e Campania, con priorità alle domande pre­
sentate anteriormente al 31 dicembre 1981». 

L'articolo 22 è soppresso. 

L'articolo 23 è sostituito dal seguente: 

"All'articolo 9 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, nel primo comma, lettera b), sono ag­
giunte, in fine, le parole: « Il contributo di 
cui alla presente lettera può essere utilizzato 
anche dai proprietari di unità immobiliari 
distrutte o da demolire per effetto del terre­
moto del novembre 1980 che intendano ri­
costruire l'unità immobiliare nel comune di 
residenza, ove questo sia diverso da quello 
in cui era situato l'immobile, purché nella 
stessa regione ». 

All'articolo 9 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, nell'ottavo comma, le parole: « en­
tro sei mesi dall'entrata in vigore della pre­
sente legge » sono sostituite dalle seguenti: 
« entro il 31 dicembre 1982 ». 

All'articolo 14 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, nel testo modificato dall'articolo 2 del 
decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 
1981, n. 456, nel secondo comma, le parole: 
« nel termine perentorio del 30 giugno 1982 » 
sono sostituite dalle seguenti: « nel termine 
del 30 giugno 1983 ». 

All'articolo 14 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, nel testo modificato dall'articolo 2 del 
decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 
1981, n. 456, è aggiunto in fine il seguente 
comma: 

« Le commissioni comunali, nel caso di 
edifici costituiti da unità immobiliari 
fruenti di contributo sia ai sensi degli arti-



Atti Parlamentari — 16 — Senato della Repubblica — 1868 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

coli 9 e 10 (uso abitativo) sia ai sensi del­
l'articolo 22 (uso produttivo), possono auto­
rizzare la spesa necessaria alla riparazione 
o ricostruzione delle parti condominiali ri­
guardanti la stabilità complessiva dell'edi­
ficio ». 

All'articolo 15 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, il secondo, terzo e quarto comma 
sono sostituiti dai seguenti: 

« Con il provvedimento di assegnazione vie­
ne disposta una apertura di credito presso 
l'azienda di credito indicata dall'avente di­
ritto, il quale effettua i prelevamenti in con­
formità a quanto disposto dal comma pre­
cedente. 

I rapporti con le aziende di credito sono 
disciplinati con convenzione approvata dal 
Ministro del tesoro ». 

All'articolo 16 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 

« Per gli interventi di nuova costruzione 
derivanti dall'attuazione dell'articolo 8 si 
applicano le norme fissate dal CIPE con 
delibera 11 giugno 1981 per l'edilizia abi­
tativa dell'area metropolitana di Napoli di 
cui al primo comma dell'articolo 81 ». 

All'articolo 17 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, modificato dall'articolo 2-bis del de­
creto-legge 26 giugno 1981, n. 333, converti­
to, con modificazioni, nella legge 6 agosto 
1981, n. 456, la rubrica è sostituita dalla se­
guente: 

« Ricostruzione e riparazione di opere 
pubbliche e di proprietà di enti pubblici ». 

Dopo il primo comma dell'articolo 17 del­
la legge 14 maggio 1981, n. 219, modificato 
dall'articolo 2-bis del decreto-legge 26 giu­
gno 1981, n. 333, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 456, è ag­
giunto il seguente: 

« Gli interventi di riparazione, di rico­
struzione e di miglioramento delle sedi del­
le camere di commercio sono approvati e 
finanziati dal CIPE a valere sulle risorse 
finanziarie ripartite fra le regioni ai sensi 
del titolo III della presente legge ». 
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All'articolo 21 della legge 14 'maggio 1981, 
n. 219, nel testo modificato dall'articolo 2-ter 
del decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 6 ago­
sto 1981, n. 456, nel terzo comma, le parole: 
« entro nove mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge » sono sostituite 
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 1982 ». 

All'articolo 22 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, dopo il primo comma è aggiunto 
il seguente: 

« Il contributo di cui al comma prece­
dente è esteso alle spese necessarie per il 
miglioramento e per l'adeguamento funzio­
nale delle opere, nonché a quelle relative 
all'acquisto del terreno qualora, per ragioni 
sismiche, di vincoli urbanistieo-ambientali 
e di convenienza economica, si renda neces­
sario il trasferimento dell'impresa ». 

All'articolo 22 dalla legge 14 .maggio 1981, 
n. 219, nel secondo comma, le parole: « en­
tro nove mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge » sono sostituite dalle se­
guenti: « entro il 31 dicembre 1982 ». 

AH'articolo 24 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, nel terzo comma, le parole: « 30 giu­
gno 1982 » sono sostituite dalle seguenti: 
« 30 giugno 1983 ». 

All'articolo 28 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, i commi settimo, ottavo, nono e de­
cimo sono sostituiti dai seguenti: 

« Ove il piano di recupero ricompren­
da edifici di interesse storico, artistico, 
monumentale, vincolati a norma di legge, 
nelle more fra l'adozione e l'esame delle 
opposizioni devono essere sentite le com­
petenti soprintendenze, le quali provvedono 
a dare il proprio parere limitatamente agli 
edifici sottoposti a vincolo entro e non ol­
tre venti giorni dal ricevimento degli atti. 
Decorso tale termine il parere si intende 
acquisito. 

Nei quindici giorni successivi alla scaden­
za del termine di cui al sesto comma, i con­
sigli comunali decidono sulle osservazioni. 

I piani esecutivi, coerenti con lo stru­
mento urbanistico vigente o che discipli­
nano interventi di ristrutturazione senza al­
cuna maggiorazione della volumetria pree-
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sistente, diventano efficaci con l'approva­
zione della deliberazione ai sensi dell'artico­
lo 59 della legge 10 febbraio 1953, n. 62. 

In caso di variante allo strumento urbani­
stico vigente o adottato o, in mancanza di 
esso, nelle ipotesi di ristrutturazione che 
comportino maggiorazione della volumetria 
preesistente, i piani, con le deduzioni del 
comune sulle osservazioni, sono trasmessi 
per l'approvazione alla regione che, nel ter­
mine perentorio di 30 giorni, delibera ai 
sensi dell'articolo 10 della legge 17 agosto 
1942, n. 1150, e successive modificazioni. 
Trascorso detto termine i piani si intendo­
no approvati. 

Dell'approvazione ai sensi di uno dei due 
commi precedenti è dato attestato dal sin­
daco con apposito decreto affisso per quin­
dici giorni all'albo comunale ». 

All'articolo 28 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, il tredicesimo comma è soppresso 
ed è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« I piani non ancora approvati dalla re­
gione o quelli respinti per decorrenza dei 
termini alla data di entrata in vigore della 
presente legge seguono la procedura di cui 
al presente articolo e senza bisogno di al­
tro provvedimento formale sono sottoposti, 
a richiesta del sindaco, o all'esame del 
CORECO o all'approvazione della regione, 
secondo le competenze fissate nel presente 
articolo. I termini decorrono dalla data di 
ricevimento dell'istanza ». 

L'articolo 55 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, è sostituito dal seguente: 

« Per sopperire alle esigenze di ricostru­
zione, i comuni gravemente danneggiati e, 
tra i danneggiati, quelli dichiarati sismici 
con decreto del 7 marzo 1981 emesso dal 
Ministro dei lavori pubblici ad sensi dell'ar­
ticolo \A-undecies del decreto-legge 26 no­
vembre 1980, n. 776, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 22 dicembre 1980, 
n. 874, possono adottare o confermare i 
piani esecutivi di cui alle lettere a), b) e e) 
del secondo comma del precedente articolo 
28. 

Sono esclusi dai benefici previsti dalla 
presente legge gli immobili, quand'anche in­
clusi nei piani di recupero, la cui ristrut-
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turazione o ricostruzione, in tutto o in par­
te, non sia ricollegabile con l'evento sismico. 

Ai piani di cui al primo comma si appli­
cano le norme del precedente articolo 28, 
ma i termini di approvazione della regione 
sono fissati in tre mesi. 

Nei comuni che non si avvalgono della fa 
colta di adozione dei piani di recupero, la 
ricostruzione o la riparazione degli edifici 
distrutti o danneggiati dal terremoto resta 
disciplinata dalle norme vigenti. 

Le spese per l'elaborazione dei piani di 
cui al presente articolo sono a carico del 
fondo di cui al precedente articolo 3 ». 

All'articolo 60 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, nel testo modificato dall'articolo 3 
del decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 6 ago­
sto 1981, n. 456, il secondo comma è sosti­
tuito dal seguente: 

« Le maggiori spese derivanti, ai comuni 
disastrati o gravemente danneggiati, dalla 
utilizzazione del personale di cui al primo 
comma sono a carico del fondo di cui al 
precedente articolo 3 ». 

All'articolo 80 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, dopo il sesto comma è aggiunto il 
seguente: 

« La maggiorazione del 70 per cento di 
cui al comma precedente non si applica nel 
caso di esproprio di edifici o parti di edi­
fici ». 

All'articolo 81 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, nel primo comma, dopo le parole: 
« urbanizzazione primaria e secondaria » so­
no aggiunte le seguenti: « anche relative al 
recupero di fabbisogni arretrati ». 

All'articolo 84 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, dopo il terzo comma è aggiunto il 
seguente: 

« Il sindaco di Napoli e il presidente della 
giunta regionale della Campania, commissa­
ri straordinari di Governo, si avvalgono inol­
tre di personale statale anche per incarichi 
di dirigenza dei propri uffici. Detti funzio­
nari sono dispensati, per tutto il periodo di 
svolgimento dell'incarico, da ogni attività 
dell'ufficio di provenienza, e agli stessi è 
attribuita l'indennità di cui al secondo com­
ma »". 
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Dopo l'articolo 23 sono aggiunti i seguenti: 

« Art. 23-bis. — Nei comuni, disastrati o 
gravemente danneggiati a seguito del terre­
moto del 23 novembre 1980, è sospeso fino 
al 31 dicembre 1983 il rilascio, anche se 
deciso con sentenza passata in giudicato, di 
fondi rustici, a qualsiasi titolo o di fatto 
condotti, prima del 23 novembre 1980, da 
cooperative o coltivatori diretti. 

Art. 23-ter. — In attuazione dell'articolo 
68 della legge 14 maggio 1981, n. 219, i gio­
vani interessati alla chiamata alle armi negli 
anni 1981 e 1982, residenti nei comuni dan­
neggiati dal terremoto, sono dispensati dal 
compiere il servizio di leva, anche con rife­
rimento al servizio civile sostitutivo. 

Ai giovani già incorporati nell'anzidetto 
servizio civile sostitutivo è data facoltà di 
presentare istanza di congedo illimitato, ov­
vero di continuare a prestare servizio nel­
l'ambito della protezione civile e della rico­
struzione, secondo le modalità già definite 
da parte dei Ministeri della difesa, dell'in­
terno, dei lavori pubblici e per i beni cul­
turali e ambientali, in applicazione dell'ar­
ticolo 68 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 

Art. 23-quater. — Dopo l'articolo 83 della 
legge 14 maggio 1981, n. 219, è aggiunto il 
seguente: 

"Art. 83-bis. — (Alloggi disponibili). — 
Le unità immobiliari che si rendono inoc­
cupate per effetto dell'assegnazione degli al­
loggi di cui al presente titolo, ubicate nel 
centro storico di Napoli come delimitato da­
gli strumenti urbanistici ovvero in aree sog­
gette a piano di recupero ai sensi dell'artico­
lo 27 della legge 5 agosto 1978, n. 457, pos­
sono essere dichiarate dal comune di rile­
vante e preminente interesse pubblico ai sen­
si del quinto comma, lettera a), dell'articolo 
28 della legge medesima. 

Il sindaco di Napoli dispone l'immediata 
occupazione d'urgenza delle unità immobi­
liari di cui al precedente comma ed è tenuto, 
entro sei mesi dalla data della pronuncia 
della occupazione di urgenza medesima, ad 
iniziare la procedura di esproprio, ovvero a 
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restituire le unità immobiliari interessate al­
la libera disponibilità dei proprietari. 

Il comune di Napoli ha il diritto di eser­
citare prelazione nell'acquisto o nella loca­
zione delle unità immobiliari inoccupate de­
stinate a residenza che siano state riattate 
o comunque risanate o ristrutturate con 
l'utilizzo di agevolazioni e contributi pub­
blici. 

La prelazione deve essere esercitata en­
tro sessanta giorni dalla comunicazione del 
proprietario dell'unità immobiliare e non 
può essere esercitata nei soli casi relativi a 
donazione, vendita, locazione nei confronti 
di parenti non oltre il secondo grado di 
linea retta. 

Gli alloggi acquistati o locati ai sensi del 
presente articolo sono dati in locazione dal 
comune a soggetti aventi i requisiti per l'as­
segnazione di un alloggio di edilizia resi­
denziale pubblica o per finalità connesse 
con la realizzazione del programma straordi­
nario di cui al titolo Vil i della presente 
legge. 

Qualora la prelazione sia esercitata nel 
caso di offerta in locazione, il contratto sti­
pulato tra il comune e il proprietario è in­
teramente disciplinato dalla legge 27 luglio 
1978, n. 392 ". 

Art. 23-quinquies. — Nelle comunità mon­
tane indicate dall'articolo 60 della legge 14 
maggio 1981, n. 219, non si applicano le di­
sposizioni previste dall'articolo 27 della leg­
ge 26 maggio 1965, n. 590. 

Art. 23-sexies. — Nelle regioni Basilicata, 
Campania e Puglia i provvedimenti giurisdi­
zionali che comportano sospensione dell'ese­
cuzione di atti amministrativi comunque 
preordinati od utili per la realizzazione de­
gli interventi di cui alla legge 14 maggio 
1981, n. 219, e successive modificazioni, per­
dono efficacia se entro due mesi dalla loro 
pronuncia non è eseguita la notificazione 
della sentenza decisoria nel merito ». 

All'articolo 24, dopo le parole: « enti pub­
blici » sono aggiunte le seguenti: « o di azien­
de pubbliche, anche ad ordinamento auto­
nomo » e sono aggiunte, in fine, le parole: 
« Il trasferimento del personale della scuola 
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è effettuato anche in soprannumero. Sono 
altresì definitivamente trasferiti, a doman­
da, nelle nuove sedi gli amministratori co­
munali che per via del loro incarico abbia­
no ottenuto il comando o l'assegnazione 
provvisoria in uffici dello Stato, di enti pub­
blici o di aziende autonome dello Stato alla 
data di entrata in vigore della legge di con­
versione del presente decreto ». 

All'articolo 25, al secondo comma, le pa­
role: « per la gestione stralcio prevista dal » 
sono sostituite dalle seguenti: « , per una 
somma complessiva non superiore a 300 mi­
liardi, per la gestione stralcio prevista dal­
l'articolo 1 del ». 

Dopo l'articolo 25 sono aggiunti i se­
guenti: 

« Art. 25-bis. — Le disposizioni di cui al­
l'articolo 9 del decreto-legge 2 ottobre 1981, 
n. 546, convertito, con modificazioni, nella 
legge 1° dicembre 1981, n. 692, per la du­
rata di tre anni dall'entrata in vigore del 
presente decreto non si applicano ai canoni 
ed ai proventi in atto dovuti in dipendenza 
di concessioni, autorizzazioni, licenze, con­
tratti e provvedimenti per la utilizzazione 
dei beni demaniali marittimi situati nel ter­
ritorio dei comuni terremotati della Campa­
nia e della Basilicata. 

I canoni dovuti in dipendenza di tutte le 
specie di concessioni per la utilizzazione dei 
beni di cui al primo comma non possono 
essere determinati, per lo stesso periodo, in 
misura superiore a quelli corrisposti per 
l'anno 1981. 

Art. 25-ter. — Negli interventi di com­
petenza del Ministero dei lavori pubblici 
rientrano, oltre quelli riguardanti l'edilizia 
demaniale e di culto, quelli relativi ai fab­
bricati di proprietà della regione, delle pro­
vince, dei comuni, di enti pubblici e di pri­
vati, che erano destinati all'accasermamen-
to delle forze dell'ordine o a sede di uffici 
statali all'atto del sisma del 23 novembre 
1980 e per i quali, su attestazione dei pre­
fetti, si renda ancora necessaria la preceden­
te pubblica utilizzazione. 
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Art. 25-quater. — L'esonero contributivo 
previsto dall'articolo 10 del decreto­legge 26 
novembre 1980, n. 776, convertito, con mo­

dificazioni, nella legge 22 dicembre 1980, 
n. 874, per i lavoratori autonomi artigiani 
ed esercenti attività commerciali, residenti 
nei comuni disastrati individuati dal decre­

to del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 aprile 1981, si riferisce ai versamenti 
compresi nel periodo dal 23 novembre 1980 
al 25 settembre 1981. 

L'esonero di cui al comma precedente si 
riferisce anche agli artigiani od agli eser­

centi attività commerciali residenti nei co­

muni di Avellino e Potenza nonché agli ar­

tigiani ed esercenti attività commerciali, re­

sidenti nei comuni gravemente danneggiati 
o danneggiati, individuati negli appositi de­

creti del Presidente del Consiglio dei mini­

stri, le cui aziende abbiano subito gravi 
danni per effetto degli eventi sismici del 
novembre 1980. 

Art. 25-quinquies. — La proroga di cui 
all'ultimo comma dell'articolo 10 del decre­

to­legge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito, 
con modificazioni, nella legge 25 marzo 1982, 
n. 94, si applica in tutti i comuni della Ba­

silicata e della Campania, indipendentemente 
dal numero degli abitanti. 

Art. 25-sexies. — L'articolo 26 della legge 
14 maggio 1981, n. 219, è sostituito dal se­

guente: 

"Il Ministro del bilancio e della program­

mazione economica è autorizzato a conce­

dere contributi, a valere sui fondi di cui 
all'articolo 3 della presente legge, entro il 
limite complessivo di lire 20 miliardi, alle 
cooperative ed ai consorzi promossi da enti 
pubblici, istituti di credito e dalla FIME, 
aventi come scopo la prestazione di garan­

zie ai fini di facilitare l'ottenimento del cre­

dito bancario e di ridurre gli oneri finanzia­

ri a carico delle imprese danneggiate dal ter­

remoto del novembre 1980 e del febbraio 
1981 ". 

Art. 25-septies. — Le disposizioni del pre­

sente decreto, escluse quelle del primo com­

ma dell'articolo 5, si applicano anche ai co­
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muni della regione Puglia indicati nell'arti­
colo 3 del decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri del 22 maggio 1981 ». 

Art. 2. 

Restano validi gli atti e i provvedimenti 
adottati nonché i rapporti giuridici sorti in 
applicazione del decreto-legge 22 dicembre 
1981, n. 788. 
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Decreto-legge 27 febbraio 1982, n. 57, pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale n. 59 del 2 marzo 1982. 

TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

Disciplina per la gestione stralcio dell'attività del commissario per 
le zone terremotate della Campania e della Basilicata 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
Visto il decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 788, recante la di­

sciplina della gestione stralcio dell'attività del commissario per le 
zone terremotate della Campania e della Basilicata, la cui conver­
sione in legge non appare possibile nei prescritti termini costitu­
zionali; 

Considerato che permangono i motivi di straordinaria necessità 
ed urgenza che hanno determinato l'adozione del citato decreto-
legge; 

Ravvisata la necessità di assicurare comunque la continuità della 
applicazione delle norme in esso contenute, inserendovi anche le 
modificazioni apportate dal Senato della Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella 
riunione del 27 febbraio 1982; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

EMANA 

il seguente decreto: 

ARTICOLO 1. 

Il Ministro per il coordinamento della protezione civile provvede, 
a decorrere dal 1° gennaio 1982 e sino al 31 dicembre 1982, alle attività 
necessarie per il completamento delle iniziative avviate nella fase del­
l'emergenza dal commissario per le zone terremotate, cessato dalle 
sue funzioni il 31 dicembre 1981, nonché agli adempimenti ammi­
nistrativi e contabili inerenti aUa gestione del fondo di cui all'ar­
ticolo 2 del decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, convertito, con 
modificazioni, nella legge 22 dicembre 1980, n. 874, e di quello 
riveniente al commissario dal prestito della Banca europea per gli 
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TESTO COMPRENDENTE LE. MODIFICAZIONI 
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

ARTICOLO 1. 

Il Ministro per il coordinamento della protezione civile provvede, 
a decorrere dal 1° gennaio 1982 e sino al 31 dicembre 1982, alle attività 
necessarie per il completamento delle iniziative avviate nella fase del­
l'emergenza dal commissario per le zone terremotate, cessato dalle 
sue funzioni il 31 dicembre 1981, nonché agli adempimenti ammi­
nistrativi e contabili inerenti alla gestione del fondo; di cui all'ar­
ticolo 2 del decreto-legge 26 novembre 1980,, n. 776, convertito, con 
modificazioni, nella legge 22 dicembre 1980, n. 874, e di quello 
riveniente al commissario per le zone terremotate dal prestito della 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

investimenti (BEI) acceso nel 1981 ai sensi dell'articolo 15-&is del 
citato decreto-legge come modificato dalla lègge anzidetta. A tali 
fini il Ministro conserva i potéri previsti 'dall'artìcolo" 1 dello stesso 
decreto-legge. 

Il Ministro per il coordinamento della protezione civile esercita le 
funzioni di cui al comma precedente a mezzo di uno o più funzionari 
dell'amministrazione statale, con qualifica non inferiore a dirigente 
generale, e si avvale della collaborazione di un comitato tecnico-ammi­
nistrativo costituito da funzionari statali con qualifica dirigenziale e 
equiparati, nonché da ufficiali generali. 

I funzionari delegati all'esercizio delle funzioni di cui al primo 
comma, che con i loro uffici hanno la sede principale presso la prefet­
tura di Napoli, si avvalgono della collaborazione tecnica ed ammini­
strativa di tutti gli uffici statali, regionali e locali esistenti nell'ambito 
delle regioni Basilicata e Campania ed utilizzano gli organi ai quali il 
commissario per le zone terremotate ha affidato particolari funzioni e 
servizi. 

II personale civile e militare, utilizzato per i compiti del commis­
sario per le zone terremotate, è impiegato per le attività di cui al pre­
sente decreto. 

Il personale di cui al precedente comma e quello eventualmente 
chiamato per avvicendamento, conserva fino al 31 dicembre 1982 il 
medesimo trattamento economico e di missione nonché il diritto alla 
sede, alle funzioni ed al comando posseduto alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

La disposizione di cui al precedente quarto comma si applica an­
che al personale che già presta la sua opera in base a convenzione sti­
pulata col commissario per le zone terremotate. 

Sono abrogati il sesto, settimo e ottavo comma dell'articolo 2 del 
decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, convertito, con modificazioni, 
nella legge 22 dicembre 1980, n. 874, ed il secondo comma dell'articolo 1 
del decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333, convertito, con modificazioni, 
nella legge 6 agosto 1981, n. 456. 

Coloro che hanno diritti da far valere nei confronti della gestione 
del commissariò debbono presentare al Ministro per il coordinamento 
della protezione civile le domande ed istanze ai sensi e per gli effetti 
di cui al primo e secondo comma dell'articolo'- 8 della legge 4 dicem­
bre 1956, n. 1404. 

Per un periodo massimo di un anno a decorrere dalla data di en­
trata in vigore del presente decreto, restano in vigore le ordinanze, le 
istruzioni e le direttive impartite dal commissario per le zone terre-
méiate, che il Ministro'per il coordinamento della! protezione civile indi-''1 

vidua, con proprio provvedimento, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del decreto stesso. 
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Banca europea per gli investimenti (BEI) acceso nel 1981 ai sensi del­
l'articolo 15-bis del citato decreto-legge come modificato dalla legge 
anzidetta. A tali fini il Ministro conserva i poteri previsti dall'articolo 1 
dello stesso decreto-legge. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

La disposizione di cui al quarto comma si applica sino al 31 dicem­
bre 1982 anche al personale che già presta la propria opera presso gli 
uffici della gestione stralcio in base a convenzioni o provvedimenti 
posti in essere, anche in deroga alla normativa vigente, dal commis­
sario per le zone terremotate. 

Identico. 

Identico, 

Per un periodo massimo di un anno a decorrere dalla data di en­
trata in vigore del presente decreto, restano in vigore le ordinanze, le 
istruzioni e le direttive impartite dal commissario per le zone terre­
motate, che il Ministro per il coordpjnamento della protezione civile indi­
vidua, con proprio provvedimento, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del decreto stesso. Il decreto 
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Entro il 31 marzo 1983, il Ministro per il coordinamento della pro­
tezione civile riferisce al Parlamento sui risultati della propria gestione. 

ARTICOLO 2. 

Gli alloggi prefabbricati, acquistati con i fondi stanziati nel bilan­
cio dello Stato e quelli pervenuti in dono al commissario per le zone 
terremotate, sono trasferiti in proprietà ai comuni nel cui territorio 
sono installati. 

I prefabbricati destinati a uffici o servizi statali sono acquisiti al 
patrimonio comunale con vincolo di destinazione al pubblico servizio, 
senza diritto a corrispettivo. 

Gli alloggi prefabbricati monoblocco tipo containers e le roulottes 
acquisiti dal commissario per le zone terremotate sono assegnati in uso 
precario ai comuni nel cui territorio sono installati, con l'onere di prov­
vedere alla loro manutenzione ordinaria, ai sensi dell'articolo I-ter 
del decreto-legge 19 marzo 1981, n. 75, convertito, con modificazioni, 
nella legge 14 maggio 1981, n. 219. 

In attesa della definitiva destinazione ai fini della protezione civile, 
il Ministro per il coordinamento della protezione civile procede alla ri­
cognizione dei beni di cui al precedente comma, nonché di tutti gli altri 
beni mobili, attrezzature e materiali acquisiti al fondo di cui all'arti­
colo 2 del decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 22 dicembre 1980, n. 874. 

I beni di cui al precedente terzo comma dalla data della ri­
chiesta del loro recupero sono gestiti dalle Forze armate, secondo 
criteri che sono determinati dal Ministro della difesa, di intesa con 
il Ministro per il coordinamento della protezione civile. 
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ministeriale contenente l'indicazione degli atti commissariali che restano 
in vigore è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. Il testo integrale dei 
suddetti atti commissariali è pubblicato, unitamente al decreto mini­
steriale, nel Bollettino Ufficiale della regione Basilicata ed in quello 
della regione Campania. 

Il Ministro per il coordinamento della protezione civile presenta 
al Parlamento relazioni scritte sui risultati della propria gestione entro 
il 30 giugno 1982, il 30 novembre 1982 e il 31 marzo 1983. Nella prima 
relazione devono essere analiticamente elencate le iniziative avviate di 
cui al primo comma. 

ARTICOLO 2. 

Gli alloggi prefabbricati, acquistati con i fondi stanziati nel bilan­
cio dello Stato e quelli pervenuti in dono tramite il commissario per 
le zone terremotate, o che pervengano in dono, tramite il Ministro per 
il coardinamento della protezione civile, con destinazione alle zone 
terremotate, sono trasferiti in proprietà ai comuni nel cui territorio 
sono installati. 

I prefabbricati destinati a uffici o servizi statali o, comunque, 
pubblici sono acquisiti gratuitamente al patrimonio comunale con vin­
colo di destinazione a pubblico servizio. Le spese per la loro manu­
tenzione, nonché quelle per i servizi generali, sono a carico delle ammi­
nistrazioni dalle quali gli uffici o i servizi dipendono. 

Identico. 

In attesa della definitiva destinazione ai fini della protezione civile, 
il Ministro per il coordinamento della protezione civile procede entro 
il 30 giugno 1982 alla ricognizione dai beni di cui al precedente comma, 
nonché di tutti gli altri beni immobili, attrezzature e materiali acquisiti 
al fondo di cui ali articolo 2 del decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, 
convertito, con modificazioni, nella legge 22 dicembre 1980, n. 874. 

I beni di cui al terzo e quarto comma dalia data della richiesta 
del loro ritiro da parte dell'ente consegnatario sono presi in consegna 
e gestiti dalle Forze armate e dislocati sulla base delle indicazioni 
formulate dai Ministro per il coordinamento delia protezione civile, 
di intesa col Ministro dalla difesa, nel territorio nazionale su aree appo­
sitamente attrezzate, di preferenza demaniali, con riferimento alle zone 
ad alto rischio di calamità naturali. 

Gli enti consegnatari dei suddetti beni sono comunque tenuti a 
comunicare al Ministro per il coordinamento della protezione civile, 
entro i primi dieci giorni di ciascun mese, l'elenco dei beni non più 
necessari alle finalità per le quali i beni stessi furono ad essi assegnati. 



Atti Parlamentari — 32 — Senato della Repubblica — 1868 

LEGISLATURA Vil i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

(Segue: Testo del decreto-legge) 

In ordine a quanto precede sono applicabili al personale mili­
tare della Difesa i limiti di spesa già previsti nel decreto dèi Pre­
sidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, per le corrispon­
denti qualifiche del personale civile. 

ARTICOLO 3. 

Sono prorogate fino al 31 dicembre 1982 le agevolazioni in ma­
teria di imposta sul valore aggiunto previste dal primo comma del­
l'articolo 5 del decreto-legge 5 dicembre 1980, n. 799, convertito, 
con modificazioni, nella legge 22 dicembre 1980, n. 875, e successive 
modificazioni ed integrazioni, alle lettere a), e), d), e) ed f). 

Le disposizioni del comma precedente si applicano alle cessioni 
di beni e alle prestazioni di servizi effettuate nei confronti dei sog­
getti danneggiati dagli eventi sismici risultanti tali da attestazione 
rilasciata dal comune competente, nonché nei confronti del Ministro 
per il coordinamento della protezione civile, di enti pubblici, di 
associazioni sindacali, politiche, religiose ed assistenziali e di organi 
di informazione. 

Fino alla stessa data del 31 dicembre 1982 non sono soggette 
all'imposta sul valore aggiunto le donazioni di beni di cui alle let­
tere a) e e) di cui al primo comma, da chiunque provengano, ef­
fettuate per conto del commissario per le zone terremotate e di 
enti pubblici, per essere destinati gratuitamente ai soggetti danneg­
giati dagli eventi sismici. 

Sono altresì prorogate fino alla stessa data del 31 dicembre 
1982 le disposizioni dell'ultimo comma del suddetto articolo 5, limi­
tatamente alle operazioni non considerate cessioni di beni e presta­
zioni di servizi a norma dei precedenti commi. 

Le disposizioni dell'articolo 77 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, si applicano per le operazioni non considerate, ai sensi dei 
commi precedenti, cessioni di beni e prestazioni di servizi agli ef­
fetti della imposta sul valore aggiunto ed effettuate nell'anno 1982 
dai soggetti indicati nello stesso articolo. 

Gli interessi maturati sui depositi delle somme del fondo di cui 
all'articolo 2 del decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, convertito, con 
modificazioni, nella legge 22 dicembre 1980, n. 874, non sono soggetti 
alla ritenuta prevista dall'articolo 26 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. 
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In ordine a quanto previsto dal precedente comma sono applicabili 
al personale 'militare della Difesa i limiti di competenza nella spesa già 
previsti nel decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, per le corrispondenti qualifiche del personale civile. I contratti 
e le spese autorizzate in economia sono soggetti al solo controllo suc­
cessivo della Corte dei conti. 

ARTICOLO 3. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Non sono soggetti alla ritenuta prevista dall'articolo 26 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modificazioni, gli interessi maturati sui depositi delle somme del fondo 
di cui all'articolo 2 del decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1980, n. 874, ivi com­
presi quelli maturati su depositi e conti correnti aperti presso aziende di 
credito con somme devolute ad enti ed istituzioni sulle disponibilità del 
fondo, nonché gli interessi maturati su depositi e conti correnti aperti 
presso aziende di credito da enti ed istituzioni esclusivamente per l'eroga­
zione di aiuti a favore delle popolazioni terremotate. 
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ARTICOLO 4. 

Gli atti ed i provvedimenti adottati, nonché i conferimenti e 
le erogazioni disposti dal 23 novembre 1980 al 22 dicembre 1981, 
si considerano legittimamente posti in essere, ancorché difformi 
dalle norme in vigore, purché diretti comunque a sostenere l'atti­
vità di soccorso e a conseguire la ripresa civile, amministrativa, so­
ciale ed economica delle popolazioni colpite dagli eventi sismici e 
sempre che non sia derivato profitto alcuno all'organo, agli am­
ministratori o al funzionario disponente. 

I contributi concessi dal commissario per le zone terremotate 
della Campania e della Basilicata si intendono legittimamente con­
feriti ancorché destinati od utilizzati per interventi od esecuzione 
di opere non direttamente riconducibili alla fase dell'emergenza ma 
comunque rispondenti alle esigenze della ricostruzione. 

Restano, altresì, valide ed efficaci le deliberazióni di utilizzazione 
di fondi per interventi o per esecuzione di opere di cui al prece­
dente comma, assunte anche in sanatoria dalle amministrazioni lo­
cali. 
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L'azienda di credito non effettua la ritenuta a condizione che venga 
esibita apposita certificazione rilasciata dall'organo responsabile del fon­
do, ovvero da uffici delle am-ministrazioni statali, regionali, provinciali e 
comunali che attestino l'effettiva destinazione a favore delle popolazioni 
terremotate delle somme provenienti da depositi e conti correnti. 

I redditi dei fabbricati che risultano distrutti, inagibili o inabitabili 
in quanto danneggiati dagli eventi sismici del 23 novembre 1980 sono esclu­
si dall'ILOR e non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai 
fini dell'IRPEF e dell'IRPEG fino alla definitiva ricostruzione e agibilità 
dei fabbricati stessi, purché alla dichiarazione dei redditi relativi al perio­
do d'mposta in cor so venga allegato un certificato del comune, attestan­
te la distruzione, l'inagibilità o l'inabitabilità dei fabbricati dovuta al 
terremoto. Non si fa luogo a rimborso di imposte già pagate. 

ARTICOLO 3-bis. 

Per i versamenti riguardanti le ritenute indicate al sesto comma 
dell'articolo 3, già effettuati alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, l'azienda di eredito, previa acquisizio­
ne della documentazione di cui al settimo comma dello stesso articolo 3, 
provvede, sul primo versamento utile successivo, a recuperare le rite­
nute versate e ad accreditare sul relativo deposito o conto corrente 
la somma corrispondente, dandone comunicazione all'amministrazione 
finanziaria. 

ARTICOLO 4. 

Gli atti ed i provvedimenti amministrativi adottati, anche in sana­
toria, le erogazioni e i conferimenti disposti dalla pubblica ammini­
strazione, ivi compresi i contributi concessi sui fondi gestiti dal commis­
sario per le zone terremotate della Campania e della Basilicata, nel pe­
riodo idi tempo fra il 23 novembre 1980 ed il 31 ottobre 1981, si consi­
derano legittimi, anche se difformi dalle norme in vigore, incluse quelle 
che regolano la competenza o disciplinano le procedure, purché diretti 
a realizzare l'attività di soccorso, ad assicurare servizi necessari per la 
collettività o a soddisfare esigenze primarie dei cittadini nelle zone 
colpite dagli eventi sismici. 
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ARTICOLO 5. 

Fino al 31 dicembre 1983 a favore degli amministratori dei co­
muni disastrati e gravemente danneggiati delle regioni Campania 
e Basilicata, di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri 30 aprile 1981 e 22 maggio 1981, nonché dei presidenti delle 
amministrazioni provinciali di Avellino, Potenza e Salerno è auto­
rizzato il collocamento in aspettativa: 

1) quanto ai comuni fino a 10 mila abitanti, del sindaco o 
di un suo delegato e di due assessori, per i comuni disastrati, e 
del sindaco o di un suo delegato e di un assessore per i comuni 
gravemente danneggiati; 

2) quanto ai comuni con oltre 10 mila abitanti, del sindaco o 
di un suo delegato, di tre assessori e di un rappresentante del 
gruppo più consistente appartenente alla minoranza consiliare, da 
questo designato; 

3) quanto ai comuni di Avellino, Napoli, Potenza e Salerno, 
del sindaco e della giunta municipale e di un rappresentante del 
gruppo più consistente appartenente alla minoranza consiliare, da 
questo designato. 

Ai fini della gestione dei provvedimenti di cui al successivo 
articolo 7, è autorizzato il collocamento in aspettativa, senza speciale 
indennità e fino al 31 luglio 1982, dei sindaci dei comuni consi­
derati danneggiati. 

Nelle comunità montante e nelle unità sanitarie locali com­
prendenti comuni disastrati l'aspettativa è autorizzata a favore del 
presidente o di un suo delegato e di un assessore per le prime, 
ovvero del presidente del comitato di gestione o di un suo de­
legato e di un componente del comitato di gestione per le se­
conde. 

Il sindaco, il presidente della comunità montana e il presiden­
te del comitato di gestione dell'unità sanitaria locale determinano, 
rispettivamente, quali degli assessori o quali dei componenti del 
comitato possono essere collocati in aspettativa, informandone le 
relative assemblee nella prima seduta utile. 
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ARTICOLO 5. 

Fino al 31 dicembre 1983 nei comuni disastrati e 'gravemente dan­
neggiati delle regioni Campania e Basilicata è autorizzato il collocamento 
in aspettativa: 

1) quanto ai comuni fino a 10 mila abitanti, del sindaco o di un 
suo delegato e di un assessore o consigliere designato dalla maggioranza 
nonché di un consigliere della minoranza designato dal gruppo più con­
sistente della stessa; 

2) quanto ai comuni con oltre 10 mila abitanti, del sindaco o di 
un suo delegato, di due assessori o consiglieri designati dalla maggio­
ranza e di un consigliere della minoranza designato dal gruppo più con­
sistente della stessa; 

3) quanto ai comuni di Avellino, Benevento, Caserta, Potenza e 
Salerno, del sindaco, di quattro assessori o consiglieri designati dalla 
giunta comunale e di due consiglieri delle minoranze designati dal 
gruppo più consistente delle stesse; 

4) quanto al comune di Napoli, del sindaco, di sei assessori o 
consiglieri designati dalla giunta comunale e di due consiglieri delle 
minoranze designati dal gruppo più consistente delle stesse. 

Il collocamento in aspettativa è autorizzato, altresì, in favore del 
presidente o di un consigliere suo delegato di ciascun consiglio di cir­
coscrizione dei comuni capoluoghi colpiti dal terremoto, eletto a nor­
ma di legge. 

Soppresso. 

Fino al 31 dicembre 1983 nelle comunità montane comprendenti i 
comuni disastrati la collocazione in aspettativa è autorizzata a favore 
del presidente o di un suo delegato, di un assessore o consigliere desi­
gnato dalla maggioranza, nonché di un consigliere della minoranza 
designato dal gruppo più consistente della stessa. 

Soppresso. 
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Agli amministratori collocati in aspettativa spettano il tratta­

mento di missione e l'indennità di trasferta previsti per i funzio­

nari regionali con qualifica di dirigente, limitatamente alle mis­

sioni e trasferte effettuate per ragioni inerenti e conseguenti agli 
eventi sismici. 

Ai sindaci o ai loro delegati dei comuni di cui al primo com­

ma, oltre quanto già previsto per legge, è attribuita, fino al 31 di­

cembre 1983, una indennità straordinaria di lire 400 mila mensili. 

L'indennità di cui al precedente comma è ridotta ad un terzo 
quando gli amministratori incaricati aventi un rapporto di lavoro 
dipendente percepiscano, in ogni caso, regolarmente la propria re­

tribuzione. 

Gli incarichi di reggenza di segreterie comunali, nei comuni 
della zona di cui al primo comma, sono confermati per l'intero 
anno 1982 ancorché i funzionari reggenti rivestano una qualifica 
inferiore a quella prevista per la sede temporaneamente coperta. 

I trasferimenti di ufficio di cui all'ultimo comma dell'articolo 
62 della legge 14 maggio 1981, n. 219, sono adottati entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. 

Per tutti gli adempimenti previsti dalla legge 14 maggio 1981, 
n. 219, ai segretari comunali ed ai funzionari dei comuni con re­
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Ai soggetti beneficiari delle aspettative di cui ai precedenti commi 
spettano il trattamento di missione e l'indennità di trasferta previsti per 
i funzionari regionali con qualifica di dirigente, limitatamente alle mis­
sioni e trasferte effettuate per ragioni inerenti e conseguenti agli eventi 
sismici. 

Ai sindaci o ai loro delegati dei comuni disastrati, oltre quanto già 
previsto per legge, è attribuita, fino al 3.1 dicembre 1983, ima inden­
nità straordinaria di lire 400 mila mensili. Per i sindaci dei commi 
disastrati l'indennità è concessa con decorrenza dal 1° luglio 1981. 

L'indennità di cui al precedente comma è ridotta ad un terzo quan­
do i sindaci o i loro delegati aventi un rapporto di lavoro dipendente 
percepiscano, in ogni caso, regolarmente la propria retribuzione. 

Agli amministratori ed ai consiglieri di cui ai commi precedenti 
che prestino la propria opera a tempo pieno, e che non siano dipen­
denti pubblici o privati, spetta, fino al 31 dicembre 1983, oltre alle in­
dennità previste dalla legge, una indennità speciale di lire 600.000 men­
sili. 

Ai soli fini della determinazione delle indennità di carica previste 
dalla legge, i consiglieri di cui ai commi precedenti sono equiparati 
agli assessori. 

Le spese previste ai commi precedenti fanno carico al fondo di 
cui all'articolo 3 della legge 14 maggio 1981, n. 219, compreso il rim­
borso alle aziende private dalle quali dipendono gli amministratori o 
i consiglieri per i quali è stato autorizzato il collocamento in aspettativa. 

Il trattamento per gli amministratori e per i consiglieri collocati 
in aspettativa, qualora si tratti di dipendenti pubblici, è a carico delle 
amministrazioni, degli enti, delle aziende, anche ad ordinamento auto­
nomo, dalle quali i medesimi dipendono. 

Identico. 

Tutte le amministrazioni dello Stato, gli enti pubblici e le aziende 
pubbliche, anche se ad ordinamento autonomo, provvedono, entro tren­
ta giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, alla copertura dei posti vacanti esistenti nelle rispettive sedi, 
uffici e servizi ubicati nelle regioni Basilicata e Campania, nonché, en­
tro il 30 giugno 1982, all'adeguamento delle suddette sedi, uffici e ser­
vizi e dei relativi organici in relazione alle esigenze di ricostruzione e 
di sviluppo delle suddette regioni. La copertura dei posti vacanti av­
viene, su domanda o di ufficio, previo riesame delle domande presen­
tate in virtù dell'artìcolo 62 della legge 14 maggio 1981, n. 219, e non 
accolte. 

Identico. 
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sponsabilità di direzione delle ripartizioni è attribuita, rispettiva­
mente dal Ministero dell'interno e dai comuni, fino al 31 dicembre 
1983, un'indennità speciale per prestazioni di carattere eccezionale 
nei limiti che saranno fissati con apposito decreto del Ministro 
dell'interno di concerto con il Ministro del tesoro. 

Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano in 
favore dei segretari delle comunità montane comprendenti comuni 
disastrati e dei segretari delle amministrazioni provinciali di Avel­
lino, Napoli, Potenza e Salerno. 

I prefetti delle province di Salerno, Avellino e Potenza, per la 
durata di due anni dall'entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, allo scopo di sopperire alle eccezionali esi­
genze determinate dagli eventi tellurici, potranno utilizzare presso 
le prefetture o presso gli uffici e i servizi degli enti locali segretari 
comunali, in misura non superiore ad un decimo di ciascun ruolo 
provinciale. 

I segretari di cui al comma precedente saranno distaccati 
dalle sedi presso cui prestano servizio, conservando la titolarità 
delle rispettive segreterie, nonché la retribuzione in atto percepita 
a norma delle vigenti disposizioni. 

Le retribuzioni spettanti al personale posto a disposizione delle 
prefetture resteranno a carico dei bilanci degli enti di provenienza; 
quelle previste per segretari destinati agli uffici o servizi di altri 
enti locali graveranno sui bilanci di questi ultimi. 

Alla copertura delle sedi rimaste temporaneamente scoperte per 
effetto dei provvedimenti adottati ai sensi delle disposizioni di cui 
sopra, provvederanno i prefetti o il Ministero dell'interno, secondo 
le rispettive competenze, a norma delle vigenti disposizioni di legge. 

ARTICOLO 6. 

La disposizione di cui all'articolo 17, terzo comma, della legge 
14 maggio 1981, n. 219, e successive modificazioni, è estesa alla esecu­
zione dei lavori relativi a tutte le opere pubbliche, comunque finanziate, 
da eseguirsi dalle amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento 
autonomo. 

Per l'assolvimento dei compiti connessi con l'attuazione della 
legge 14 maggio 1981, n. 219, si provvede, a domanda, alla imme­
diata immissione nei ruoli del Ministero per i beni culturali e 
ambientali di personale di concetto, esecutivo e ausiliario, di cui 
alla legge 1° giugno 1977, n. 285, nel limite del 10 per cento del 
numero complessivo di tutto il personale previsto dalle piante or­
ganiche degli uffici periferici con sede nelle regioni Campania e 
Basilicata, del Ministero stesso. 
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Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano in favore 
dei segretari delle comunità montane comprendenti comuni disastrati. 

I prefetti delle province di Salerno, Avellino e Potenza, per la du­
rata di due anni dall'entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, allo scopo di sopperire alle eccezionali esigenze de­
terminate dagli eventi tellurici, potranno utilizzare presso le prefetture 
o presso gli uffici e i servizi degli enti locali segretari comunali attual­
mente in servizio presso comuni non appartenenti alle regioni Basili­
cata e Campania, in misura non superiore ad un decimo di ciascun 
ruolo provinciale. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

ARTICOLO 6. 

La disposizione di cui all'articolo 17, quarto comma, della legge 
14 maggio 1981, n. 219, modificato dall'articolo 23 del presente decreto, 
è estesa alla esecuzione dei lavori relativi a tutte le opere pubbliche, co­
munque finanziate, da eseguirsi dalle amministrazioni dello Stato anche 
ad ordinamento autonomo, salvo quanto previsto dall'articolo 20 della 
legge 10 dicembre 1981, n. 741. 

Identico. 
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L'immissione in ruolo, aggiuntiva alla riserva di cui all'articolo 
26-quinquies del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, 
con modificazioni, nella legge 29 febbraio 1980, n. 33, non com­
porta ulteriore aumento della dotazione organica del personale del 
Ministero per i beni culturali e ambientali, già incrementata dal­
l'articolo 5-sexies del decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 456. 

Alla determinazione dei criteri e delle modalità di attuazione 
delle disposizioni del secondo comma del presente articolo, si prov­
vede con decreto del Ministro per i beni culturali e ambientali. 

I provveditori alle opere pubbliche delle regioni Campania e 
Basilicata, al fine di dotare gli uffici di personale di concetto, ese­
cutivo e ausiliario, possono utilizzare il personale assunto ai sensi 
dell'ordinanza 9 aprile 1981, n. 198, del commissario per le zone 
terremotate, nel limite del 10 per cento del numero complessivo del 
personale in servizio alla data di entrata in vigore del presente de­
creto, presso gli uffici dell'Amministrazione dei lavori pubblici con 
sede nelle regioni Campania e Basilicata. 
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Identico. 

Identico. 

Identico. 

ARTICOLO 6-bis. 

Il CIPE, su proposta del Ministro incaricato del coordinamento ai 
sensi del primo comma dell'articolo 9, approva entro il 30 maggio 1982 
e il 30 maggio 1983 il piano di riparto tra le regioni, di cui all'articolo 4 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, dei fondi rispettivamente destinati 
per gli anni 1982 e 1983. Detti piani devono essere riferiti agli interventi 
di riattazione, riparazione, ricostruzione di edilizia privata, sulla base 
delle effettive esigenze di intervento formulate dai comuni e dalle re­
gioni, che devono specificare quali e quanti siano gli interventi già 
dotati di progetto esecutivo, delle necessarie autorizzazioni, e il cui ini­
zio dei lavori sia esdlusivamente subordinato alla erogazione dei con­
tributi pubblici, dando priorità agli interventi di ricostruzione e ripa­
razione previsti dagli articoli 9 e 10 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 

In sede di prima applicazione del presente articolo, il piano di ri­
parto prevede l'ammontare del fabbisogno di cassa stanato per il pri­
mo semestre attuativo. Successivamente l'erogazione dei fondi deve 
avvenire sulla base di un rendiconto semestrale, da parte delle regioni, 
sul consuntivo della spesa effettuata nel semestre precedente e delle pre­
visioni di spesa per il semestre successivo relative ad interventi già 
dotati dei requisiti di cui al comma precedente e all'ulteriore fabbiso­
gno finanziario, derivante dall'attuazione delle iniziative edilizie in corso. 

Il Ministro incaricato del coordinamento ai sensi del primo com­
ma dell'articolo 9 presenta, ogni sei mesi, al Parlamento una relazione 
sfallo stato di attuazione del piano di riparto approvato, sulle somme 
erogate e sul prevedibile fabbisogno di cassa per il semestre successivo. 
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ARTICOLO 7. 

I sindaci dei comuni colpiti dal terremoto del novembre 1980 e 
del febbraio 1981 provvedono ad autorizzare, con priorità per le uni­
tà abitative destinate alla sistemazione definitiva delle famiglie in atto 
alloggiate in ricoveri precari, la esecuzione dei lavori, di cui alle let­
tere d) ed e) dell'articolo 3 del decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, 
convertito, con modificazioni, nella legge 22 dicembre 1980, n. 874, per i 
quali le domande di contributo sono state approvate dalle commissioni 
tecniche comunali di cui all'ordinanza del commissario per le zone ter­
remotate 6 gennaio 1981, n. 80, e non finanziate alla data del 15 set­
tembre 1981. 

Non sono ammesse varianti in corso d'opera, salvo quelle che sono 
autorizzate dai direttori dei lavori sotto la loro personale responsabi­
lità che non comportino comunque alcun incremento del contributo. 

II contributo è erogato dal sindaco, a valere sul fondo di cui al­
l'articolo 3 della legge 14 maggio 1981, n. 219, nella misura del 25 per 
cento all'inizio dei lavori su attestazione del direttore dei lavori, del 60 
per cento in base a stati di avanzamento e del residuo 15 per cento 
dopo la presentazione, da parte del direttore dei lavori, della dichiara­
zione di agibilità dell'immobile. 

I destinatari dei contributi di cui al presente articolo, che non 
diano inizio ai lavori entro sei mesi dalla autorizzazione di cui al prece­
dente primo comma, decadono dal beneficio. 

Le somme eventualmente già riscosse, in base al precedente terzo 
comma, sono recuperate con le procedure di cui al regio decreto 14 aprile 
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Qualora, nell'attuazione dei programmi di intervento, le effettive 
esigenze di cassa risultino eccedenti le autorizzazioni previste per il 
1982, la Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad erogare anticipazioni 
nei limiti derivanti dalle autorizzazioni di competenza per l'esercizio 
1982 a valere sui fondi derivanti dalla raccolta postale, che saranno 
reintegrati, per l'esercizio corrente, in sede di assestamento del bilan­
cio ed eventualmente con il bilancio relativo all'esercizio 1983. 

I limiti di spesa massima ammissibile previsti dagli articoli 9 e 10 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, sono aumentati del 15 per cento per 
gli interventi edilizi inclusi in piani di recupero di cui alla legge 5 ago­
sto 1978, n. 457, e successive modificazioni e integrazioni. 

Gli stessi limiti di spesa sono inoltre aumentati, nelle aree classi­
ficate con indice di sismicità d a S = 9 a S = 12, del 15 per cento in ra­
gione dei maggiori oneri derivanti dalla realizzazione di strutture edi­
lizie sismoresistenti. 

Gli aumenti di cui ai commi precedenti sono cumulabili. 
I limiti di spesa previsti al secondo comma dell'articolo 10 della 

legge 14 maggio 1981, n. 219, sono elevati a lire 90.000 al metro cubo e 
a lire 45 milioni. 

ARTICOLO 7. 

Per la riattazione di immobili, i sindaci dei comuni colpiti dal ter­
remoto del novembre 1980 e del febbraio 1981 provvedono ad autoriz­
zare, con priorità per le unità abitative destinate alla sistemazione 
definitiva delle famiglie in atto alloggiate in ricoveri precari, la esecu­
zione dei lavori, di cui alle lettere d) ed e) del primo comma dell'ar­
ticolo 3 del decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, convertito, con 
modificazioni, nella legge 22 dicembre 1980, n. 874, per i quali le do­
mande di contributo sono state approvate dalle commissioni tecni­
che comunali di cui all'ordinanza del commissario per le zone terre­
motate 6 gennaio 1981, n. 80, e non finanziate alla data del 15 settem­
bre 1981. 

Non sono ammesse varianti in corso d'opera, salvo quelle che sono 
autorizzate dai direttori dei lavori sotto la loro personale responsabi­
lità che non comportino comunque alcun incremento del contributo. 

II contributo è erogato dal sindaco, a valere sul fondo di cui all'ar­
ticolo 3 della legge 14 maggio 1981, n. 219, nella misura del 25 per cento 
all'inizio dei lavori su attestazione del direttore dei lavori, del 60 per 
cento in base a stati di avanzamento e del residuo 15 per cento dopo la 
presentazione, da parte del direttore dei lavori, della dichiarazione di 
agibilità dell'immobile. 

I destinatari dei contributi di cui al presente articolo, che non 
diano inizio ai lavori entro sei mesi dall'autorizzazione di cui al primo 
comma, decadono dal beneficio. 

Le somme eventualmente già riscosse, in base al terzo comma, sono 
recuperate con le procedure di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, 
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1910, n. 639, qualora, entro sei mesi dall'inizio dei lavori, non sia stata 
completata la riparazione. 

I contributi di cui al presente articolo non sono cumulabili con 
quelli previsti al medesimo titolo dalla legge 14 maggio 1981, n. 219. 
L'autorizzazione all'esecuzione dei lavori di cui al primo comma è 
subordinata all'espressa rinuncia a godere dei benefici di cui alla 
citata legge n. 219 per le unità immobiliari interessate. I sin­

daci dei comuni di cui al primo comma invitano gli interessati a 
dichiarare entro trenta giorni se intendano rinunciare ai predetti 
benefici. Analogo invito viene rivolto dai sindaci a coloro i quali 
entro il 15 settembre 1981 hanno delegato i comuni alla esecuzione 
delle opere di riattazione degli immobili. Il secondo comma del­

l'articolo 75 della legge 14 maggio 1981, n. 219, è sostituito dal 
seguente: 

« Dalle provvidenze di cui alla presente legge si detraggono le som­

me percepite a titolo di indennizzo relative ai contratti di assicura­

zione concernenti i danni derivanti dal sisma ». 

II termine per la ultimazione dei lavori, in corso alla data di pub­

blicazione del presente decreto e finanziati ai sensi dell'ordinanza del 
commissario per le zone terremotate 6 gennaio 1981, n. 80, è proro­

gato fino al 31 luglio 1982. 
Il CIPE emana, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, norme per il coordina­

mento o la unificazione dei bandi di concorso per l'assegnazione 
di alloggi di edilizia residenziale pubblica con il bando previsto per 
l'assegnazione di alloggi di cui al titolo VIII della legge 14 maggio 
1981, n. 219. Le norme devono prevedere l'esclusione dall'assegna­

zione di alloggi, per la durata di anni cinque, di inquilini che abbia­

no rinunciato a rientrare in alloggi riattati o che abbiano subaffit­

tato l'alloggio stesso o quello ottenuto in assegnazione provvisoria. 

ARTICOLO 8. 

I programmi di recupero edilizio predisposti d'ufficio dal co­

mune di Napoli, di cui all'ordinanza del commissario per le zone 
terremotate 14 ottobre 1981, n. 413, approvati con provvedimento 
commissariale, ma non finanziati alla data del 31 dicembre 1981, 
possono essere eseguiti a carico del fondo istituito dall'articolo 3 
della legge 14 maggio 1981, n. 219. 

ARTICOLO 9. 

II Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, per 
l'attuazione dei compiti di indirizzo e coordinamento di cui all'articolo 4 
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qualora, entro sei mesi dall'inizio dei lavori, non sia stata completata 
la riparazione. 

Il secondo comma dell'articolo 75 della legge 14 maggio 1981, n. 219, 
è sostituito dal seguente: 

« Dalle provvidenze di cui alla presente legge si detraggono le som­
me percepite a titolo di indennizzo relative ai contratti di assicurazione 
concernenti i danni derivanti dal sisma ». 

Il termine per la ultimazione dei lavori, in corso alla data di pub­
blicazione del presente decreto e finanziati ai sensi dell'ordinanza del 
commissario per le zone terremotate 6 gennaio 1981, n. 80, è prorogato 
al 31 luglio 1982. 

Dall' importo del contributo determinato ai sensi dell'articolo 10 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, va detratto l'importo del contributo 
disposto ai sensi del presente articolo. Le perizie di riparazione relative 
alle domande per il contributo di cui al medesimo articolo 10 della legge 
14 maggio 1981, n. 219, non possono essere presentate prima di un anno 
dalla data di concessione del contributo ai sensi del presente articolo. 

Il CIPE emana, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, norme per il coordi­
namento dei bandi di concorso per gli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica con il bando previsto per rassegnazione di alloggi di cui al ti­
tolo Vil i dèlia legge 14 maggio 1981, n. 219. Le norme devono prevedere 
la possibilità di coordinamento o modificazione delle graduatorie per 
la quota eccedente gli alloggi da assegnare in base al medesimo titolo 
Vil i della legge 14 maggio 1981, n. 219, e devono prevedere inoltre la 
esclusione dalla assegnazione di alloggi, per la durata di cinque anni, di 
inquilini che abbiano rinunciato a rientrare in alloggi riattati, purché 
non si tratti di alloggi impropri, o che abbiano subaffittato l'alloggio 
stesso o quello ottenuto in assegnazione provvisoria. 

ARTICOLO 8. 

I programmi di recupero edilizio predisposti d'ufficio dai comuni 
terremotati della Basilicata e della Campania, di cui all'ordinanza del 
commissario per le zone terremotate 14 ottobre 1981, n. 413, approvati 
con provvedimento commissariale, ma non finanziati alla data del 31 
dicembre 1981, possono essere eseguiti a carico del fondo istituito dal­
l'articolo 3 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 

ARTICOLO 9. 

II Presidente del Consiglio dei ministri e, per sua dèlega, il Mini­
stro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, per l'attuazione 
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della legge 14 maggio 1981, n. 219, provvede a coordinare tutti gli inter­
venti degli organi statali, regionali, degli enti locali e di ogni altro 
soggetto pubblico, avvalendosi anche dei poteri sostitutivi previsti dalla 
medesima legge. Tra i soggetti che operano per le finalità di cui 
alla legge 14 maggio 1981, n. 219, si intendono anche quelli comunque 
preposti ad interventi straordinari nel Mezzogiorno. 

All'attuazione ed al coordinamento, con modalità straordinarie e 
procedure d'urgenza, degli interventi di sviluppo previsti dall'articolo 32 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, provvede il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. 

Il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno presiede 
un gruppo di lavoro composto da tre Ministri, designati dal Presidente 
del Consiglio dei ministri, dal Sottosegretario di Stato alla Presi­
denza del Consiglio e dai presidenti delle regioni Basilicata e 
Campania. 

Il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno può de­
legare, nell'ambito del gruppo di lavoro, i poteri di cui al precedente 
secondo comma. 

Per le esigenze di cui al presente articolo, è costituito, presso il 
Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, uno speciale 
ufficio. Con decreto ministeriale si prowederà ad assicurarne il fun­
zionamento ed i relativi oneri fanno carico al fondo di cui all'arti­
colo 3 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 

ARTICOLO 10. 

I comuni interessati al programma edilizio previsto dagli arti­
coli 2 e seguenti del decreto-legge 19 marzo 1981, n. 75, convertito, 
con modificazioni, nella legge 14 maggio 1981, n. 219, possono osser­
vare la procedura fissata dagli articoli 80 e seguenti della citata 
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dei compiti di indirizzo e di coordinamento di cui all'articolo 4 della 
legge 14 maggio 1981, n. 219, provvedono a coordinare tutti gli inter­
venti degli organi statali, regionali, degli enti locali e di ogni altro sog­
getto pubblico, avvalendosi anche dei poteri sostitutivi previsti dalla 
medesima legge. Tra i soggetti utilizzabili per le finalità di cui alia 
citata legge 14 maggio 1981, n. 219, si intendono anche quelli comun­
que preposti ad interventi straordinari nel Mezzogiorno. 

Fino al 31 dicembre 1983, all'attuazione coordinata degli interventi 
previsti dagli articoli 21 e 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219, provve­
de, con le modalità di cui al titolo VIII della legge 'medesima, e succes­
sive modificazioni e integrazioni, direttamente o a mezzo di altri Mini­
stri all'uopo designati, il Presidente del Consiglio dei ministri, in deroga 
alle procedure previste dagli stessi articoli 21 e 32 e a tutte le altre di­
sposizioni di legge vigenti, nel [rispetto delle norme della Costituzione, 
dei princìpi generali dell'ordinamento e nei limiti degli appositi stan­
ziamenti. 

Per la realizzazione di nuove iniziative industriali nelle aree di cui 
all'articolo 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219, il contributo di cui 
all'articolo 21 della medesima legge può essere concesso fino ad un 
massimo di 24 'miliardi di lire. Le relative domande devono essere pre­
sentate entro il 31 dicembre 1982. Per 1 attuazione degli interventi pre­
visti dall'articolo 32 della predetta legge, si provvede con la somma 
complessiva di lire 500 miliardi a valere sull'importo anche a tal fine 
destinato dall'articolo 3, secondo comma, della medesima legge. I finan­
ziamenti previsti all'articolo 15-bis del decreto-legge 26 novembre 1980, 
n. 776, convertito, con modificazioni, nella legge 22 dicembre 1980, 
n. 874, sono estesi anche alla realizzazione degli investimenti produttivi 
ed infrastrutturaii nelle aree di nuova industrializzazione di cui all'ar­
ticolo 32 della citata legge 14 maggio 1981, n. 219. 

Per tutte le esigenze di cui al presente articolo, il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno può costituire uno speciale uf­
ficio determinandone, con proprio decreto, l'organizzazione, la dota­
zione di mezzi e di personale e la individuazione degli oneri, che fanno 
carico al fondo di cui all'articolo 3 delia legge 14 maggio 1981, n. 219, 
utilizzando, per quanto possibile, il personale già alle dipendenze della 
Cassa per il Mezzogiorno e degli enti collegati. 

Ogni tre mesi il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzo­
giorno deve riferire al Parlamento sull'attività di cui ai precedenti 
commi per una valutazione sui risultati. 

ARTICOLO 10. 

Identico. 
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legge n. 219, nei casi in cui le aree individuate dai piani di zona 
o strumenti urbanistici, ove esistenti, per l'edilizia economica e 
popolare, siano ritenute daU'amministrazione comunale: insufficienti o 
poco idonee. 

L'individuazione dèlie aree da parte dei consigli comunali com­
porta la dichiarazione di pubblica utilità nonché di indifferlbilità e 
di urgenza delle opere da realizzare. 

Devono ritenersi definitive le delibere consiliari di individuazione 
delle aree che abbiano ottenuto l'approvazione ai sensi dell'articolo 59 
della legge 10 febbraio 1953, n. 62. 

ARTICOLO 11. 

Fino a quando le regioni Campania e Basilicata non avranno 
provveduto ai sensi dell'articolo 20 della legge 10 dicembre 1981, 
n. 741, e comunque per non oltre un quinquennio dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, nei comuni dichiarati sismici 
di tali regioni non si applicano gli articoli 13, 17, 18 e 28 della 
legge 2 febbraio 1974, n. 64. 

Resta fermo l'obbligo del deposito dei progetti e dei relativi 
allegati presso il competente ufficio del genio civile. 

La responsabilità per l'osservanza delle norme per le costruzioni 
e riparazioni in zone sismiche ricade, nei limiti delle rispettive com­
petenze, sul geologo, sul progettista, sul direttore dei lavori, sul co­
struttore e sul collaudatore. 

La responsabilità di cui al comma precedente è estesa anche 
ai tecnici che hanno concorso ad elaborare i piani urbanistici di 
cui agli articoli 28 e 55 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 

Nei comuni di cui al primo comma l'attuazione degli strumenti 
urbanistici può avvenire sino al 31 dicembre 1985 anche in assenza 
dei programmi pluriennali di cui all'articolo 13 della legge 28 gen­
naio 1977, n. 10. 

ARTICOLO 12. 

Il Ministro per il coordinaménto della protezione civile individua, 
tramite i provveditorati regionali alle opere pubbliche competenti, 
i progetti predisposti dai comuni colpiti dagli eventi sismici del 
novembre 1980 e del febbraio 1981, per l'installazione di prefabbricati 
comunque loro donati sia per uso abitativo sia per esigenze sociali 
e per l'urbanizzazione delle relative aree e, sentita la regione com­
petente, sottopone al CIPE il relativo fabbisogno finanziario per l'e­
ventuale assegnazione ai sìngoli comuni dei fondi necessari. La spesa 
è posta a carico del fondo di cui all'articolo 3 della legge 14 maggio 
1981, n. 219. 
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ARTICOLO 11. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, le regioni Basilicata e Campania emanano la legge di 
cui all'articolo 20 della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 

Fino a quando le regioni Basilicata e Campania non provvedono, e 
comunque per non oltre sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, nei comuni dichiarati sismici 
di tali ragioni non si applicano gli articoli 2, 13, 17, 18 e 28 della legge 
2 febbraio 1974, n. 64. Per lo stesso periodo resta fermo l'obbligo del 
deposito dei progetti e dei relativi allegati presso il competente ufficio 
del genio civile. La responsabilità per l'osservanza delle norme per le 
costruzioni e riparazioni in zone sismiche ricade, nei limiti delle rispet­
tive competenze, sul geologo, sul progettista, sul direttore dei lavori, 
sul costruttore e sul collaudatoré. 

La responsabilità di cui al comma precedente è estesa anche ai tec­
nici che hanno concorso ad elaborare i piani urbanistici di cui agli arti­
coli 28 e 55 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 

Nei comuni di cui al secondo comma l'attuazione degli strumenti 
urbanistici può avvenire sino al 31 dicembre 1985 anche in assenza dei 
programmi pluriennali di cui all'articolo 13 della legge 28 gennaio 
1977, n. 10. 

ARTICOLO 12. 

Il Ministro per il coordinamento della protezione civile individua, 
tramite i provveditorati regionali alle opere pubbliche competenti, i 
progetti predisposti dai comuni colpiti dagli eventi sismici del no­
vembre 1980 e del febbraio 1981, per l'installazione di prefabbricati e per 
la costruzione di edifici comunque loro donati sia par uso abitativo sia 
per esigenze sociali e per l'urbanizzazione delle relative aree e, sentita 
la regione competente, sottopone al -CIPE il relativo fabbisogno finan­
ziario per l'eventuale assegnazione ai singoli comuni dei fondi necessari. 
La spesa è posta a «carico del fondo di cui all'articolo 3 della legge 14 
maggio 1981, n. 219. 

— 51 — Senato della Repubblica — 1868 
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ARTICOLO 13. 

I comuni terremotati della Campania e della Basilicata indi­
viduati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 
aprile 1981 possono prorogare non oltre il 31 dicembre 1983 le as­
sunzioni o il convenzionamento di personale straordinario autorizzati 
dal commissario per le zone terremotate della Campania e della 
Basilicata per fronteggiare le esigenze insorte a causa degli eventi 
sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981 e, pertanto, possono 
iscrivere nella parte passiva del proprio bilancio gli impegni finan­
ziari corrispondenti all'esercizio. 

ARTICOLÒ14. 

Nel riparto dei fondi di cui alla Ietterà /) del primo comma 
dell'articolo 8 della legge 14 maggio 1981, n. 219, come modificato 
dall'articolo I-bis di cui alla legge 6 agosto 1981, n. 456, il CIPE 
deve dare priorità ai finanziamenti di strutture sanitarie o di comple­
tamento di strutture sanitarie site in comuni disastrati o gravemente 
danneggiati, i cui posti letto siano inferiori a sette per ogni 1.000 
abitanti. 

ARTICOLO 15. 

Per il biennio 1982-1983 almeno il 50 per cento dei fondi di cui 
all'articolo 64 della legge 14 maggio 1981, n. 219, va destinato alla 
realizzazione di strutture sanitarie di base ed uffici socio-sanitari 
delle unità sanitarie locali che ricomprendano uno o più comuni 
disastrati o gravemente danneggiati, nel quadro di un programma 
di interventi da definirsi di intesa tra la regione e le unità sâ -
nitarie locali interessate. 

Per l'esecuzione dei lavori l'INAIL è autorizzato, in deroga al­
l'articolo 53 e ai limiti stabiliti dall'articolo 68 del decreto del Pre-
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ARTICOLO 13. 

I comuni terremotati della Campania e della Basilicata indivi­
duati con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri possono pro­
rogare, o sostituire, non oltre il 31 dicembre 1983 le assunzioni o il con-
venzionamento di personale straordinario autorizzati dal commissario 
per le zone terremotate della Campania e della Basilicata per fronteg­
giare le esigenze insorte a causa degli eventi sismici del novembre 1980 
del febbraio 1981 e, pertanto, possono iscrivere nella parte passiva del 
proprio bilancio gli impegni finanziari corrispondenti all'esercizio. 

ARTICOLO 13-bis. 

Le norme di cui al terzo comma dell'articolo 25-bis del decreto-legge 
22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con modificazioni, nella legge 26 
febbraio 1982, n. 51, si applicano anche ai comuni gravemente danneg­
giati di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 no­
vembre 1981. 

ARTICOLO 14. 

Nel riparto dei fondi di cui alla lettera /) dèi primo comma dell'ar­
ticolo 8 della legge 14 maggio 1981, n. 219, come modificato dall'artico­
lo I-bis di cui alla legge 6 agosto 1981, n. 456, il CIPE deve dare priorità, 
di intesa con le regioni interessate, ai finanziamenti di strutture sani­
tarie o di completamento di strutture sanitarie site in comuni disastrati 
o gravemente danneggiati, i cui posti letto siano inferiori a sette per 
ogni 1.000 abitanti, riferiti all'intera area servita dalla struttura sani­
taria. 

ARTICOLO 15. 

Per il biennio 1982-1983 almeno il 50 per cento dei fondi di cui 
ali'articolo 64 della legge 14 maggio 1981, n. 219, va destinato alla rea­
lizzazione di strutture sanitarie di base e centri socio-sanitari delle 
unità sanitarie locali che ricomprendano uno o più comuni disastrati 
o gravemente danneggiati, nel quadro di un programma di interventi 
da definirsi di intesa tra la regione e le unità sanitarie locali interessate. 

Identico. 
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sidente della Repubblica 18 dicembre 1979, n. 696, a ricorrere al 
sistema dell'economia, con la forma del cottimo fiduciario di cui 
all'articolo 69, lettera b), del citato decreto. 

ARTICOLO 16. 

L'espressione « voto limitato » contenuta nell'articolo 14, quarto 
comma, della legge 14 maggio 1981, n. 219, va intesa nel senso che 
deve essere comunque garantita la presenza di una rappresentanza 
della minoranza consiliare. 

ARTICOLO 17. 

All'articolo 12 del decreto­legge 26 novembre 1980, n. 776, con­

vertito, con modificazioni, nella legge 22 dicembre 1980, n. 874, al 
primo comma, le parole da: « Nel settore agricolo », fino a « l'ispet­

torato provinciale del lavoro o il sindaco », sono sostituite dalle se­

guenti: « Il trattamento di cui al presente comma è esteso ai lavo­

ratori agricoli residenti nei comuni delle regioni Campania, Basili­

cata e Puglia di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei mi­

nistri del 30 aprile 1981 e del 22 maggio 1981. Tale trattamento è 
corrisposto agli operai agricoli a tempo indeterminato ed agli aventi 
diritto all'indennità speciale di disoccupazione agricola per l'anno 
1980, in sostituzione di quest'ultima e per la durata delle giornate 
indennizzabili riferite all'anno 1979, fatte salve le condizioni di 
miglior favore. Agli altri lavoratori agricoli, braccianti o equiparati, 
aventi diritto per l'anno 1980 al trattamento ordinario di disoccu­

pazione, ed ai lavoratori edili, residenti nei comuni di cui al primo 
comma, regolarmente iscritti al collocamento, che nel 1980 hanno 
lavorato per un numero di giornate inferiore a 100, spetta un'inden­

nità assistenziale una tantum di lire 300.000, maggiorata di lire 
100.000 per ogni familiare convivente ed a carico ai sensi della nor­

mativa sugli assegni familiari ». 

ARTICOLO 18. 

Il Ministro dei lavori pubblici determina con proprio decreto, 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de­

creto, i compensi ed il rimborso delle spese da corrispondere a 
professionisti singoli o associati ovvero a persone giuridiche per le 
prestazioni rese in materia di urbanistica a favore dei comuni e 
delle comunità montane delle regioni della Campania e Basilicata. 
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ARTICOLO 16. 

Identico. 

ARTICOLO 17. 

All'articolo 12 dèi decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 22 dicembre 1980, n. 874, al primo 
comma, le parole da: « Nel settore agricolo », fino a « l'ispettorato pro­
vinciale del lavoro o il sindaco », sono sostituite dalle 'seguenti: « Il 
trattamento di cui al presente comma è esteso ai lavoratori agricoli 
residenti nei comuni terremotati delle regioni Campania, Basilicata e 
Puglia individuati con decreti del Presidente del Consigliò dei ministri. 
Tale trattamento è corrisposto agli operai agricoli a tempo indetermi­
nato ed agli aventi diritto all'indennità speciale di disoccupazione agri­
cola per l'anno 1980; in sostituzione di quest;ultima e per là durata 
delle giornate indennizzabili riferite all'anno 1979, fatte salve le- con­
dizioni di miglior favore. Agli altri lavoratori agricoli, braccianti o equi­
parati, aventi diritto per l'anno 1980 al trattamento ordinario di disoc­
cupazione, ed ai lavoratori edili, residenti nei comuni di cui al primo-
comma, regolarmente iscritti al collocamento, che nel 1980 hanno lavo­
rato per un numero di giornate inferiore a 100, spetta un'indennità 
assistenziale una tantum di lire- 300.000, maggiorata di lire 100.000 per 
ogni familiare convivente ed a carico ai sensi della normativa sugli asse 
gni familiari ». 

ARTICOLO 18. 

Il Ministro dei lavori pubblici determina, sentiti i consigli nazio­
nali degli ordini o collegi professionali interessati, con proprio decreto, 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
i compensi ed il rimborso delle spese da corrispondere a professionisti 
singoli o associati ovvero a persone giuridiche per le prestazioni rese 
in materia di urbanistica a favore dei comuni e dèlie comunità mon­
tane delle regioni dèlia Campania e Basilicata, 
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Le tariffe professionali in vigore sono ridotte del 50 per cento 
per tutte le prestazioni connesse con quanto previsto nella legge 
14 maggio 1981, n. 219. 

Le determinazioni di cui ai commi precedenti prevalgono sulle 
convenzioni stipulate ancorché perfette. 

ARTICOLO 19. 

Tra i professionisti abilitati alla progettazione e direzione lavori 
di costruzioni rurali in zone sismiche, di cui agli articoli 17 e 18 
della legge 2 febbraio 1974, n. 64, vanno compresi anche i periti agrari 
limitatamente alle attività previste dall'articolo 2 della legge 28 marzo 
1968, n. 434, fermo restando l'obbligo della sottoscrizione dei calcoli 
statici da parte dei tecnici abilitati. 

ARTICOLO 20. 

Per il personale di custodia delle case mandamentali distrutte 
dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981 continuano 

ad applicarsi le disposizioni di cui ai commi secondo e terzo del­
l'articolo 4 della legge 5 agosto 1978, n. 469. 

Detto personale può essere destinato a svolgere le funzioni di 
custodia in altre carceri mandamentali nell'ambito delle regioni col­
pite dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981 fino 
alla ricostruzione della struttura distrutta, su richiesta, diretta al 
comune, del Ministro di grazia e giustizia. 

ARTICOLO 21. 

Il CIPE è autorizzato ad assegnare, sui fondi destinati alla re­
gione Basilicata per il programma 1982, di cui alla legge 14 maggio 
1981, n. 219, la somma di lire 5 miliardi per far fronte alle esi­
genze edilizie, di arredamento e di attrezzature didattiche e scien­
tifiche dell'Università degli studi della Basilicata al fine di consentire 
l'inizio dei corsi di insegnamento per l'anno accademico 1982-1983. 

il! 
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Per tutte le prestazioni connesse con quanto previsto nella legge 
14 maggio 1981, n. 219, e successive modificazioni, le parcelle di profes­
sionisti, singoli o associati, devono essere vistate dal competente ordine 
o collegio professionale. Nel caso di incarichi conferiti, anche a persone 
giuridiche, da parte di enti pubblici, il provvedimento di incarico deve 
indicare il costo preventivo dell'opera. 

ARTICOLO 19. 

Identico. 

ARTICOLO 20. 

Identico. 

ARTICOLO 21. 

Identico. 

La disposizione di cui al sesto comma dell'articolo 17 della legge 
14 maggio 1981, n. 219, modificato dall'articolo 23 del presente decreto, 
è estesa alle opere di completamento delle strutture edilizie dell'Uni­
versità statale di Napoli. 

Il CIPE è altresì autorizzato ad assegnare all'Università degli studi 
di Salerno, sui fondi destinati alla regione Campania per il programma 
1982, la somma di lire 5 miliardi. Detta somma è utilizzata, d'intasa con 
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ARTICOLO 22. 

Le disposizioni contenute nel decreto del Ministro del lavoro 
21 novembre 1981, di approvazione della delibera n. 17, adottata 
dalla commissione regionale per l'impiego della Campania il 20 no­
vembre 1981, concernenti l'avviamento al lavoro di manodopera di­
soccupata della Campania e della Basilicata, non si applicano nei 
confronti degli enti locali e delle unità sanitarie locali. 

ARTICOLO 23. 

La legge 14 maggio 1981, n. 219, è così modificata: 

all'articolo 9, nell'ottavo comma, le parole: « entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge », sono sostituite dalle se­
guenti: « entro il 31 dicembre 1982 »; 

all'articolo 14, nel secondo comma, le parole: « nel termine 
perentorio del 30 giugno 1982 », sono sostituite dalle seguenti: « nel 
termine del 30 giugno 1983 »; 

all'articolo 21, nel terzo comma, le parole: « entro nove mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge », sono sostituite dalle se­
guenti: « entro il 31 dicembre 1982 »; 

all'articolo 22, nel secondo comma, le parole: « entro nove 
mesi dall'entrata in vigore della presente legge », sono sostituite 
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 1982 »; 

all'articolo 24, nel terzo comma, le parole: « 30 giugno 1982 », 
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 1983 »; 

all'articolo 28, dopo il sesto comma, è inserito il seguente: 

« Ove il piano di recupero ricomprenda edifici di interesse sto­
rico, artistico, monumentale, vincolati a norma di legge* nelle more 
fra l'adozione e l'esame delle opposizioni devono essere sentite le 
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il Ministero della pubblica istruzione e la regione Campania, -per le fi­
nalità di cui al titolo VI, capo II, della legge 14 maggio 1981, n. 219. 

È istituito, a valere sui fondi dell'articolo 3 della legge 14 maggio 
1981, n. 219, presso l'Università degli studi di Salerno, il laboratorio per 
la prova dei materiali di costruzione. 

Il Ministro dei lavori pubblici, al fine di consentire un più-puntuale 
controllo dei requisiti dei materiali da costruzione da impiegare negli 
interventi di ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti, concede, con 
procedura di urgenza, l'autorizzazione di cui all'articolo 20 della legge 
5 novembre 1971, n. 1086, a laboratori operanti in Basilicata e Campania, 
con priorità alle domande presentate anteriormente al 31 dicembre 1981. 

ARTICOLO 22. 

Soppresso. 

ARTICOLO 23. 

All'articolo 9 della legge 14 maggio 1981, n. 219, nel primo comma, 
lettera b), sono aggiunte, in fine, le parole: « I l contributo di cui alla 
presente lettera può essere utilizzato anche dai proprietari di unità 
immobiliari distrutte o da demolire per effetto idei terremoto del ano-
vembre 1980 che intendano ricostruire l'unità immobiliare nel comune 
di residenza, ove questo sia diverso da quello in cui era situato! l'immo­
bile, purché nella stessa regione ». 

All'articolo 9 della legge 14 maggio 1981, n. 219, nell'ottavo comma, 
le parole: «entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge» 
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 1982». 

All'articolo 14 della legge 14 maggio 1981, n. 219, nel testo modi­
ficato dall'articolo 2 del decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333, convertito, 
con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 456, nel secondo com­
ma, le parole: « nel termine perentorio del 30 giugno 1982 » sono sosti­
tuite dàlie seguenti: «nel termine del 30 giugno 1983 ». 

All'articolo 14 della legge 14 maggio 1981, n. 219, nel testo modifi­
cato dall'articolo 2 del decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333, convertito, 
con modificazionii, nella legge 6 agosto 1981, n. 456, è aggiunto in fine 
il seguente comma: 

« Le commissioni comunali, nel caso di edifici costituiti da unità 
immobiliari fruenti di contributo sia ai sensi degli articoli 9 e 10 (uso 
abitativo) sia ai sensi dell'articolo 22 (uso produttivo), possono autoriz-
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competenti sovrintendenze, le quali provvedono a dare il proprio 
parere limitatamente agli edifici sottoposti a vincolo entro e non 
oltre giorni venti dal ricevimento degli atti. Decorso tale termine il 
parere si intende acquisito. »; 

conseguentemente è soppresso il tredicesimo comma; 

i commi settimo, ottavo, nono e decimo sono sostituiti dai se­
guenti: 

« Nei quindici giorni successivi alla scadenza del termine di 
cui al precedente sesto comma, i consigli comunali decidono sulle 
osservazioni. 

I piani esecutivi, coerenti con lo strumento urbanistico vigente 
o che disciplinano interventi di ristrutturazione senza alcuna mag­
giorazione della volumetria preesistente, diventano efficaci con l'ap­
provazione della deliberazione ai sensi dell'articolo 59 della legge 
10 febbraio 1953, n. 62. 

In caso di variante allo strumento urbanistico vigente o adottato 
o, in mancanza di esso, nelle ipotesi di ristrutturazione che compor­
tino maggiorazione della volumetria preesistente, i piani con le de­
duzioni del comune sulle osservazioni, sono trasmessi alla regione 
che, nel termine perentorio di giorni 30, li approva ai sensi del­
l'articolo 10 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive modi­
ficazioni. Trascorso detto termine i piani si intendono approvati. 

Dell'approvazione ai sensi di uno dei due commi precedenti è 
dato attestato dal sindaco con apposito decreto affisso per quindici 
giorni all'albo comunale. »; 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« I piani non ancora approvati dalla regione alla data di en­
trata in vigore della presente legge seguono la procedura di cui al 
presente articolo e senza bisogno di altro provvedimento formale 
sono sottoposti, a richiesta del sindaco, o all'esame del CORECO o 
all'approvazione della regione, secondo le competenze come discipli­
nate nel presente articolo. I termini decorrono dalla data di ricevi­
mento dell'istanza. »; 

all'articolo 55, il primo comma è sostituito dai seguenti: 

« Per sopperire alle esigenze di ricostruzione, i comuni grave­
mente danneggiati e tra i danneggiati quelli dichiarati sismici con 
decreto del 7 marzo 1981 emesso dal Ministro dei lavori pubblici ai 
sensi dell'articolo 14-undecies del decreto-legge 26 novembre 1980, 
n. 776, convertito, con modificazioni, nella legge 22 dicembre 1980, 
n. 874, possono adottare o confermare i piani esecutivi di cui alle 
lettere a), b) e e) del secondo comma del precedente articolo 28. 
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zare la spesa necessaria alla riparazione o ricostruzione delle parti con­
dominiali riguardanti la stabilità complessiva dell'edificio ». 

All'articolo 15 della legge 14 maggio 1981, n. 219, il secondo, terzo e 
quarto comma sono sostituiti dai seguenti: 

« Con il provvedimento di assegnazione viene disposta una aper­
tura di credito presso l'azienda di credito indicata dall'avente diritto, 
il quale effettua i prelevamenti in conformità a quanto disposto dal 
comma precedente. 

I rapporti con le aziende di credito sono disciplinati con conven­
zione approvata dal Ministro del tesoro ». 

All'articolo 16 della legge 14 maggio 1981, n. 219, è aggiunto, in fine, 
il seguente comma: 

« Per gli interventi di nuova costruzione derivanti dall'attuazione 
dell'articolo 8 si applicano le norme fissate dal CIPE con delibera 11 giu­
gno 1981 per l'edilizia abitativa dell'area metropolitana di Napoli di 
cui al primo comma dell'articolo 81 ». 

All'articolo 17 della legge 14 maggio 1981 n. 219, modificato dall'ar­
ticolo 2-bis del decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 456, la rubrica è sostituita dalla 
seguente: 

« Ricostruzione e riparazione di opere pubbliche e di proprietà di 
enti pubblici ». 

Dopo il primo comma dell'articolo 17 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, modificato dall'articolo 2-bis del decreto-legge 26 giugno 1981, 
n. 333, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 456, 
è aggiunto il seguente: 

« Gli interventi di riparazione, di ricostruzione e di miglioramento 
delle sedi delle camere di commercio sono approvati e finanziati dal 
CIPE a valere sulle risorse finanziarie ripartite fra le regioni ai sensi 
del titolo III della presente legge ». 

All'articolo 21 della legge 14 maggio 1981, n. 219, nel testo modifi­
cato dall'articolo 2-ter del decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 456, nel terzo comma, 
le parole: « entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 1982 ». 

All'articolo 22 della legge 14 maggio 1981, n. 219, dopo il primo com­
ma è aggiunto il seguente: 

« Il contributo di cui al comma precedente è esteso alle spese ne­
cessarie per il miglioramento e per l'adeguamento funzionale delle opere, 
nonché a quelle relative all'acquisto del terreno qualora, per ragioni si-
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Sono esclusi dai benefici previsti dalla presente legge gli im­
mobili, quand'anche inclusi nei piani di recupero, la cui ristruttura­
zione o ricostruzione, in tutto o in parte, non sia ricollegabile con 
l'evento sismico. 

Ai piani di cui al primo comma si applicano le norme del pre­
cedente articolo 28, ma i termini di approvazione della regione sono 
fissati in mesi tre. 

Nei comuni che non si avvalgano della facoltà di adozione dei 
piani di recupero, la ricostruzione o la riparazione degli edifici di­
strutti o danneggiati dal terremoto resta disciplinata dalle norme 
vigenti. »; 

all'articolo 60, il quarto comma è sostituito dal seguente: 

« Le maggiori spese derivanti, ai comuni disastrati o gravemente 
danneggiati, dalla utilizzazione del personale di cui al precedente pri­
mo comma sono a carico del fondo di cui al precedente articolo 3. ». 
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smiche, di vincoli urbanistico-ambientali e di convenienza economica, 
si renda necessario il trasferimento deU'impresa ». 

All'articolo 22 della legge 14 maggio 1981, n. 219, nel secondo com­
ma, le parole: « entro nove mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 1982 ». 

All'articolo 24 della legge 14 maggio 1981, n. 219, nel terzo comma, 
le parole: « 30 giugno 1982 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giu­
gno 1983 ». 

All'articolo 28 della legge 14 maggio 1981, n. 219, i commi settimo, 
ottavo, nono e decimo sono sostituiti dai seguenti: 

« Ove il piano di recupero ricomprenda edifici di interesse storico, 
artistico, monumentale, vincolati a norma di legge, nelle more fra l'ado­
zione e l'esame dalle opposizioni devono essere sentite le competenti 
soprintendenze, le quali provvedono a dare il proprio parere limitata­
mente agli edifici sottoposti a vincolo entro e non oltre venti giorni dal 
ricevimento degli atti. Decorso tale termine il parere si intende acquisito. 

Nei quindici giorni successivi alla scadenza del termine di cui al 
sesto comma, i consigli comunali decidono sulle osservazioni. 

I piani esecutivi, coerenti con lo strumento urbanistico vigente o 
che disciplinano interventi di ristrutturazione senza alcuna maggiora­
zione della volumetria preesistente, diventano efficaci con l'approva­
zione della deliberazione ai sensi dell'articolo 59 della legge 10 feb­
braio 1953, n. 62. 

In caso di variante allo strumento urbanistico vigente o adottato o, 
in mancanza di esso, nelle ipotesi di ristrutturazione che comportino 
maggiorazione della volumetria preesistente, i piani, con le deduzioni 
del comune sulle osservazioni, sono trasmessi per l'approvazione affla 
regione che, nel termine perentorio di 30 giorni, delibera ai sensi del­
l'articolo 10 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive modifica­
zioni. Trascorso detto termine i piani si intendono approvati. 

Dell'approvazione ai sensi di uno dei due commi precedenti è dato 
attestato dal sindaco con apposito decreto affisso per quindici giorni 
all'albo comunale ». 

All'articolo 28 della legge 14 maggio 1981, n. 219, il tredicesimo com­
ma è soppresso ed è aggiunto, in fine, il seguente camma: 

« I piani non ancora approvati dalla regione o quelli respinti per 
decorrenza dei termini alla data di entrata in vigore delia presente legge 
seguono la procedura di cui al presente articolo e senza bisogno di altro 
provvedimento formale sono sottoposti, a richiesta del sindaco, o al­
l'esame del COREGO o all'approvazione dalla regione, secondo le com­
petenze fissate nel presente articolo. I termini decorrono dalla data di 
ricevimento dell'istanza ». 
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L'articolo 55 della legge 14 maggio 1981, n. 219, è sostituito dal se­
guente: 

« Per sopperire alle esigenze di ricostruzione, i comuni gravemente 
danneggiati e, tra i danneggiati, quelli dichiarati sismici con decreto del 
7 marzo 1981 emesso dal Ministro dei lavori pubblici ai sensi dell'arti­
colo 14-undecies del decreto-legge 26 novembre 1980, n. 776, convertito, 
con modificazioni, nella legge 22 dicembre 1980, n. 874, possono adottare 
o confermare i piani esecutivi di cui alle lettere a), b) e e) del secondo 
comma del precedente articolo 28. 

Sono esdlusi dai benefici previsti dalla presente legge gli immobili, 
quand'anche inclusi nei piani di recupero, la cui ristrutturazione o rico­
struzione, in tutto o in parte, non stia ricollegabile con l'evento sismico. 

Ai piani di cui al primo comma si applicano le norme dèi prece­
dente articolo 28, ma i termini di approvazione della regione sono fis­
sati in tre mesi. 

Nei comuni che non si avvalgono della facoltà di adozione dei piani 
di recupero, la ricostruzione o la riparazione degli edifici distrutti o 
danneggiati dal terremoto resta disciplinata dalle norme vigenti. 

Le spese per l'elaborazione dei piani di cui al presente articolo sono 
a carico del fondo di cui al precedente articolo 3 ». 

All'articolo 60 della legge 14 maggio 1981, n. 219, nel testo modifi­
cato dall'articolo 3 del decreto-legge 26 giugno 1981, n. 333, convertito, 
con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 456, il secondo comma 
è sostituito dal seguente: 

« Le maggiori spese derivanti, ai comuni disastrati o gravemente 
danneggiati, dalla utilizzazione del personale di cui al primo comma 
sono a carico del fondo di cui al precedente articolo 3 ». 

All'articolo 80 della legge 14 maggio 1981, n. 219, dopo il sesto com­
ma è aggiunto il seguente: 

« La maggiorazione del 70 per cento di cui al comma precedente 
non si applica nel caso di esproprio di edifici o parti di edifici ». 

All'articolo 81 della legge 14 maggio 1981, n. 219, nel primo comma, 
dopo le parole: « urbanizzazione primaria e secondaria » sono aggiunte 
le seguenti: « anche relative al recupero di fabbisogni arretrati ». 

All'articolo 84 della legge 14 maggio 1981, n. 219, dopo il terzo 
comma è aggiunto il seguente: 

« Il sindaco di Napoli e il presidente della giunta regionale della 
Campania, commissari straordinari di Governo, si avvalgono inoltre 
di personale statale anche per incarichi di dirigenza dei propri uffici. 
Detti funzionari sono dispensati, per tutto il periodo di svolgimento 
dell'incarico, da ogni attività dell'ufficio di provenienza, e agli stessi è 
attribuita l'indennità di cui al secondo oornma ». 
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ARTICOLO 23­&Z'S. 

Nei comuni, disastrati o gravemente danneggiati a seguito del ter­

remoto del 23 novembre 1980, è sospeso fino al 31 dicembre 1983 il 
rilascio, anche se deciso con sentenza passata in giudicato, di fondi ru­

stici, a qualsiasi titolo o di fatto condotti, prima del 23 novembre 1980, 
da cooperative o coltivatori diretti. 

ARTICOLO 23-ter. 

In attuazione dell'articolo 68 della legge 14 maggio 1981, n. 219, 
i giovani interessati alla chiamata alle armi negli anni 1981 e 1982, resi­

denti nei ■comuni danneggiati dal terremoto, sono dispensati dal com­

piere il servizio di leva, anche con riferimento al servizio civile sosti­

tutivo. 
Ai giovani già incorporati nell'anzidetto servizio civile sostitutivo 

è data facoltà di presentare istanza di congedo illimitato, ovvero di con­

tinuare a prestare servizio nell'ambito della protezione civile e della 
ricostruzione, secondo le modalità già definite da parte dei Ministeri 
dèlia difesa, dell'interno, dei lavori pubblici e per i beni culturali e 
ambientali, in applicazione dell'articolo 68 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219. 

ARTICOLO 23-quater. 

Dopo l'articolo 83 della legge 14 maggio 1981, n. 219, è aggiunto il 
seguente: 

«ART. 83-bis. - (Alloggi disponibili). — Le unità immobiliari che si 
rendono inoccupate per effetto della assegnazione degli alloggi di cui 
al presente titolo, ubicate nel centro storico di Napoli come delimitato 
dagli strumenti urbanistici ovvero in aree soggette a piano di recupero 
ai sensi dell'articolo 27 della legge 5 agosto 1978, n. 457, possono essere 
dichiarate dal comune di rilevante e preminente interesse pubblico 
ai sensi del quinto comma, lettera a), dell'articolo 28 della legge me­

desima. 
Il sindaco di Napoli dispone l'immediata occupazione d'urgenza 

delle unità immobiliari di cui al precedente comma ed è tenuto, entro 
sei mesi dalla data della pronuncia della occupazione di urgenza mede­

sima, ad iniziare la procedura di esproprio, ovvero a restituire le unità 
immobiliari interessate alla libera disponibilità dei proprietari. 

Il comune di Napoli ha il diritto di esercitare prelazione nell'acqui­

sto o nella locazione delle unità immobiliari inoccupate destinate a re­
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ARTICOLO 24. 

I dipendenti dello Stato o di enti pubblici, che, in dipendenza 
del sisma del 23 novembre 1980, hanno ottenuto il comando o ras­
segnazione provvisoria in Campania o Basilicata, sono, a domanda, 
definitivamente trasferiti nelle nuove sedi. 
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sidenza che siano state riattate o comunque risanate o ristrutturate 
con l'utilizzo di agevolazioni e contributi pubblici. 

La prelazione deve essere esercitata entro sessanta giorni dalla co­
municazione del proprietario dell'unità immobiliare e non può essere 
esercitata nei soli casi relativi a donazione, vendita, locazione nei con­
fronti di parenti non oltre il secondo grado di linea retta. 

Gli alloggi acquistati o locati ai sensi del presente articolo sono dati 
in locazione dal comune a soggetti aventi i requisiti per rassegnazione 
di un alloggio di edilizia residenziale pubblica o per finalità connesse con 
la realizzazione del programma straordinario di cui al titolo Vili della 
presente legge. 

Qualora la prelazione sia esercitata nel caso di offerta in locazione, 
il contratto stipulato tra il comune e il proprietario è interamente di­
sciplinato dalla legge 27 luglio 1978, n. 392 ». 

ARTICOLO 23-quinquies. 

Nelle comunità montane indicate dall'articolo 60 dèlia legge 14 mag­
gio 1981, n. 219, non si applicano le disposizioni previste dalli'articolo 27 
della legge 26 maggio 1965, n. 590. 

ARTICOLO 23-sexies. 

Nelle regioni Basilicata, Campania e Puglia i provvedimenti giu­
risdizionali che comportano sospensione dell'esecuzione di atti ammi­
nistrativi comunque preordinati od utili per la realizzazione degli inter­
venti di cui alla legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modificazioni, 
perdono efficacia se entro due mesi dalla loro pronuncia non è eseguita 
la notificazione dèlia sentenza decisoria nel merito. 

ARTICOLO 24. 

I dipendenti dello Stato o di enti pubblici o di aziende pubbliche, 
anche ad ordinamento autonomo, che, in dipendenza del sisma dèi 23 
novembre 1980, hanno ottenuto il comando o rassegnazione provvisoria 
in Campania o Basilicata, sono, a domanda, definitivamente trasferiti 
nelle nuove sedi. Il trasferimento del personale della scuola è effettuato 
anche in soprannumero. Sono altresì definitivamente trasferiti, a do­
manda, nelle nuove sedi gli amministratori comunali che per via del 
loro incarico abbiano ottenuto il comando o rassegnazione provvisoria 
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ARTICOLO 25. 

A tutti gli oneri derivanti dall'attuazione del presente decreto si 
provvede a carico del fondo di cui all'articolo 3 della legge 14 
maggio 1981, n. 219, fatti salvi quelli finora rimasti a carico dei 
rispettivi Ministeri, che continuano a sostenerli. 

L'importo delle spese sostenute dal commissario per le zone 
terremotate della Campania e della Basilicata nell'anno 1981 e per 
la gestione stralcio prevista dal presente decreto nell'anno 1982, 
imputato al fondo di cui all'articolo 3 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, è aggiunto al fondo stesso ed è iscritto nell'apposito capi­
tolo dello stato di previsione della spesa del Ministero del bilan­
cio e della programmazione economica secondo le determinazioni che 
saranno assunte con la legge finanziaria per l'anno 1983. 
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in uffici dello Stato, di enti pubblici o di aziende autonome dèlio Stato 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. 

ARTICOLO 25. 

Identico. 

L'importo delle spese sostenute dal commissario per le zone ter­
remotate della Campania e della Basilicata nell'anno 1981 e, per una 
somma complessiva non superiore a 300 miliardi, par la gestione stralcio 
prevista dall'articolo 1 del presente decreto nell'anno 1982, imputato al 
fondo di cui all'articolo 3 della legge 14 maggio 1981, n. 219, è aggiunto 
al fondo stesso ed è iscritto nell'apposito capitolo dèlio stato di previ­
sione della spesa dèi Ministero del bilancio e della programmazione 
economica secondo le determinazioni che saranno assunte con la legge 
finanziaria per l'anno 1983. 

ARTICOLO 25-bis. 

Le disposizioni di cui all'articolo 9 del decreto-legge 2 ottobre 1981, 
n. 546, convertito, con modificazioni, nella legge 1" dicembre 1981, n. 692, 
per la durata di tre anni dall'entrata in vigore del presente decreto non 
si applicano ai canoni ed ai proventi in atto dovuti in dipendenza di 
concessioni, autorizzazioni, licenze, contratti e provvedimenti per la 
utilizzazione dei beni demaniali marittimi situati nel territorio dei 
comuni terremotati della Campania e dèlia Basilicata. 

I canoni dovuti in dipendenza di tutte le specie di concessioni per 
la utilizzazione dei beni di cui al primo comma non possono essere 
determinati, per lo stesso periodo, in misura superiore a quelli corri­
sposti per l'anno 1981. 

ARTICOLO 25-ter. 

Negli interventi di competenza del Ministero dei lavori pubblici 
rientrano, oltre quelli riguardanti l'edilizia demaniale e di culto, quelli 
relativi ai fabbricati di proprietà della regione, delle province, dei co­
muni, di enti pubblici e di privati, che erano destinati all'accaserma-
mento delle forze dell'ordine o a sede di uffici statali all'atto del sisma 
del 23 novembre 1980 e per i quali, su attestazione dei prefetti, si renda 
ancora necessaria la precedente pubblica utilizzazione. 
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ARTICOLO 25-quater. 

L'esonero contributivo previsto dall'articolo 10 del decreto-legge 
26 novembre 1980, n. 776, convertito, con modificazioni, nella legge 
22 dicembre 1980, n. 874, per i lavoratori autonomi artigiani ed eser­
centi attività commerciali, residenti nei comuni disastrati individuati 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 aprile 1981, si 
riferisce ai versamenti compresi nel periodo dal 23 novembre 1980 al 
25 settembre 1981. 

L'esonero di cui al comma precedente si riferisce anche agli artigiani 
od agli esercenti attività commerciali residenti nei comuni di Avellino e 
Potenza nonché agli artigiani ed esercenti attività commerciali, residenti 
nei comuni gravemente danneggiati o danneggiati, individuati negli ap­
positi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, le cui aziende 
abbiano subito gravi danni per effetto degli eventi sismici del no­
vembre 1980. 

ARTICOLO 25-quinquies. 

La proroga di cui all'ultimo comma dell'articolo 10 del decreto-legge 
23 gennaio 1982, n. 9, convertito, con modificazioni, nella legge 25 mar­
zo 1982, n. 94, si applica in tutti i comuni della Basilicata e dèlia Cam­
pania, indipendentemente dal numero degli abitanti. 

ARTICOLO 25-sexies. 

L'articolo 26 della legge 14 maggio 1981, n. 219, è sostituito dal 
seguente: 

« Il Ministro del bilancio e della programmazione economica è au­
torizzato a concedere contributi, a valere sui fondi di cui all'articolo 3 
della presente legge, entro il limite complessivo di lire 20 miliardi, alle 
cooperative ed ai consorzi promossi da enti pubblici, istituti di credito e 
dalla FIME, aventi come scopo la prestazione di garanzie ai fini di faci­
litare l'ottenimento del credito bancario e di ridurre gli oneri finanziari 
a carico delle imprese danneggiate dal terremoto del novembre 1980 e 
del febbraio 1981 ». 

ARTICOLO 25-septies. 

Le disposizioni del presente decreto, escluse quelle del primo com­
ma dell'articolo 5, si applicano anche ai comuni della regione Puglia 
indicati nell'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri del 22 maggio 1981. 
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ARTICOLO 26. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presen­
tato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 27 febbraio 1982. 

PERTINI 

SPADOLINI 

Visto, il Guardasigilli: DARIDA 
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